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DIARIO POLITICO 
T 

Padova, i6 dicemòra. 
MlbIfo<efl» t u t o r i o IBmiliaael*. 

l'Opinione eosl rlasium* quanto fu 
d«Uo alla Camera nalla laduta d«I Ì4 
oorr«Dte, circa I'inchi«e(a sulla Jttblic-
taea Vittorio Etnanualf; 

• La quiatiODA dtlla bibliotaca Vii-
torlo Kmanitla dì Itoma fa anebe ieri 
qaaii tioiìisiTO («ma della diitufiOQfl 
ctaUa Camera. L'OD. Da Baniìi prose
guì la difesa di relaElona della Commì8< 
aloo* dMDcbifita t l'oo. Coppfno (eoa 
QB dìiflono nel quale aiamiQòi atmn 
peraonalì praocouptEloufi la qaeitloni 
aonnasie oòU'ordtQsmento di quella bi
blioteca. L'oc, martini giudicò aooai-
tWa !a difesa dall'on. Bonghi al quale 
rata omaggio per l'ingegno, Y operosità 
ed il carattere. L'on. MarUnì eccitò la 
Camera ad occuparsi della questioni 
aonoarnanti le biblioteche tutte del re
gno • ì tesori artistiei |cha si disper
dono. 

L'op, Nicotera dichiarò eiser otioio 
• poco corretto oocuparai del passato e 
dJite che li presente è assai più meri-
tavola di ceninr^^ biasimando alcuoi 
atti dail'oD. Da Sanctli. 

Il ministro d'Istruzione pubblica e-
spoia I ano! concetti netta nomloa della 
Commisaicna d'ìnchi^sa e del eommii* 
siarto regio, riocnoacando !i marito del-
l'onor. Bonghi, Il qualp, disse l'onore
vole mìnisiro, sartbba milionario in 
Francìp, ora terebbero pregiate fiù 
cha in Italia tanto Ingegno e tanta ope-
Toititji soientificr. 

L'on. gnardtsigilli, lotervenna nella 
discussicna, per parlare per fatto per-
ionsla, in risposta ad uaa illusiona dal-
l'on. Bonghi alle accusa dì cui l'ono-
ravola gnardisignii fu oggatto recente-
manta. 

L'on. Villa ricordò qaetle adcaie e 
disse d'&vtr trovato difesa dslla stampa 
avversari», alla cui lealtà feoa appello. 

A P P E N D I C E (IO) 
del Giornale di Padova 
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Amoredi donna e genio d'uomo 
ROMANZO 

E -

>. D I 

EUNSSTO LÉGOTITÉ 

Egli riprese con impeto, senza oc-
} cuparal più che chi lo ascoltava era 
I un contadino, parlando solo perchè 

aveva bisogno di parlare, perchè il 
suo c«ore era pieno e traboccava: 

—'^till si chiami pure la mia di
sperazione una debolezza, si dica puro 
che non Ò degno d'un cuoro virile 
BOfFrir tanto per l'ingiusto disprezzo 
degli uomini; che m'importa? dobo-

slezKaod orgoglio, io soffro, io muoio I 
Il disprezzo mi esaspera corno una 

Iniquità e nel tampo stesso mi forisoe 
come un' ingratlttidine ! E poi, biso
gna pure che Io dica, è nulla ancora 
il disprezzo degli al tr i ; per colmo di 
dolore 0 di rabbia, lo, questo disprez
zo, lo divido I 

Hanno ragione, io sono un essere 
degradato- »\, Etchahon, degradatoI 
Ricordi le nostre caccio di otto giorni 
fra le nevi, le nostro notti dormite 
lulia nttda terra nella montagna? Oo-
' oro energico o vivo ! A Blaritz, 

j3ove ci bagnavamo? Sempre in alto 
jinare, è noi lo ringraziavamu quando 
ra in proda all'uragano.- t a fatica 
ra un piacerò per me, U pericolo 
n> attrazione, Io non Tolevo montaro 

L'OD. Giovagnolì dichiarò di stfittre 
11 bisogno di asatcurara di non arare 
sic una Ingsracza nb diretta ne indiraita 
nella parta politica dal giornale, dai 
cui primi ittacchi l 'oc. Bonghi s'era 
lagnate. 

Dopo parola per fatti parsonali degli 
OD. Bonghi. Mcotera e De RsnziSt il 
presidante dichiarò ch'ma la discussione 
generale del bìlacclo d'iitruzioDi pub
blica. 

Notiamo che fon. Bonghi oisfirvò dì 
non aver chiesto casiaaa risoluzione, 
ncencre l'ón. De Renzls ne aver» chiesta 
nna che approvasse il lavoro della Com-
missìone d'iochlaits. La Gamara non 
ha seguito il conafglio dall'on. De HeDais 
e si oonforaò quindi al concetto del-
l'on. BcDghi. > 

ti ora che cosa resta di tutto il bac
cano ohe ai è fatto intorno a qussla 
Tarteuzat 

Beata il (atto deplorevole che lo un 
paese civile coma II nostro ai possa 
ìmpuuementa attaccare la fama di an 
uomo colla più bassa inalDuazIoni, di 
an uomo, si quale i suoi denigratori 
con sarebbero degni di allacciare la 
loirpe, di un'uomo, del quale tutta 
Europa onora l'alto ingegno, lo spec-
eh|ito patriptìsmo, la profonda dottrina. 

Bonghi ha sQdato ì auoi insultatori 
dinanzi alla Camera, • questui gli ha 
raso giustizia: «gli ora può guardarli 
dall'alto al balio con oocbìo di sprezao. 

L L • 

Vanesi» a l Consiglio 
r I 

T - - -

La stfisia Opinione .JQCSÌ riferisca la 
deliberazioni, a cui abbiamo noi pura 
accèanato fino da Ini, presa dal Con
siglio Superiore del Commercio nainn-
tercssa di Vanezia, oh'è interesse della 
NI «ione: 

f Ieri» 14f dua grandi e degne ini
ziative di VoDSzia ebbero al Consiglio 
superiore del ctmmerclo onorevole 
comminto a UDanima approvsatcne, 
perchè rappresentavano un pensiero 
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naxtonale. L'ilIuBtre prof. Ferrara, per 
se arico del ministro Miceli, stese una 
beilissima relazione lull'andimanto dì 
quella grande scuola nazionale che à 
l'Istituto aupiriora di commercio di 
Venfais, ed espresse II provvido pen
siero ohe ooll'aluto della Camere di 
con mordo sì dessero ogni anno al mi
gliori alunni sussidli a ano di «stenderà 
con nuovi studi a ocn nuovi viaggi la 
r elBxioni commerfiìali dell'Italia eoi paesi 
esteri mano conosciuti. L'onor. Lutz&tti 
asBoolandosI a qussto voto così autora-
vole, rcgionò bravtmonio della scuola 
8 uperloro di commercio da lui idtsata» 
a a nnanlmiti fu approvata dal Consi
glio superiore una sua mozione, nella 
quale facendo phuio alla relazione del 
direttore della scuola, si raccomandava 
si miniSiro di;distiibuirla alla Camere 
di commercio col programma concreto 
di questi premi per viaggi oommer-
oiali acctocthò le Cimare di commercio 
siano eccitale a coneedere assi?gui a 
tale uopo. 

< Uu' altra grande iniaìativs di Vene
zia è quella della società di naviga
zione testò proposta. L'onor. Luzxattl 
diluosirò coma vada scarnando l'in
fluenza Italiana in Levante, coma le 
nuove traiformazioni territoriali avve
nuta per effetto del trattato di Barlino 
abbiano nociuto alia nostra relazioni 
commerciali nella Bcsnia, neh'Erzego
vina, neli'.Aìh&nia e ohe forse altri 
danni si preparano. 

IA paraliissra i danni avvanotì a 
quelli che si prevedono, anche prima 
cha si compia l'incbiasta sulla marina 
mercantile, a cui ha contribuito con 
tsnta competenza « con si egregi la
vori l'onor. Boselli, è opportuno che il 
governo aiuti degnamento la nazicnile 
% patriottica Iniuativa con la quale Ve
nezia vuole iffermara la potenza nu-
rittlma dall'Italia nel mare Adriatico 
Solo assecondando sahiettamente tali 
iniziativa sì csoirà dal martsmo eco
nomico in cui si langne. Il Consiglio 

altro che cavalli ombrosi, e che dor 
lizla era per me lanciarmi a contro 
vento fra l'iniperversara delle nostre 
tempeste dei Pirenei, nudo il petto e 
la testa, la bocca e le narici aperte; ' 
inel'briandoml d'aria, sfidando me, 
esaurendo l'energia del cavalloI 

Ed ora, Etchahon, ed ora la gita 
più breve m'impensìorisce come se 
avessi sessanVannil L'orribile ma
lattia è discesa lentamente dal cer-
vello, invadendo tutto ii mia corpo-
ed io non ho più fibre, più nervi. 
Guarda le mìe guance come sono e-
maciate; guarda lo mio braccia, co
me sono dimagrite; guarda le mie 
tempie, come sono sguarnite di ca
pelli I 

Tu piangi, mio povero Etchahon, 
perchè ti faccio pietà,,,. 

Ma tutto questo è nulla, nulla ! L'a
nima, Tanimal Ecco dove ha sede la 
piaga. Tu tMmmagini dì sentire un 
giovane generoHO, ardente che ti par
la; t 'inganni 1 io sono un vecchio e* 
goista, di cui il cuore è spezzato -
L' Ugo di una volta si accendeva per 
le grandi cose: adorava la libertà,: 
l'abnegazlonoi l'eroismo. Oggiiouon.^ 
sento più nulla, non mi curo più di 
nulla..,, non so nemmeno se amo an
cora mia madre ! L'entusiaaino 1 spea-
to; ÌMriimaginazforie? morta j la mu
sicai essa scossai la mia fii^coflida; nar 
tura, mi sfugge svanendo come una 
passione sfatata. Dove siete, incante
voli melodie, che attraversavate il 
mìo pensiero? Idee feconde, vita del^ 
r ìntellìgenzav imm&giriézione, lavoro 
di.creazione, dove sietei dove siete? 

Il giovane si fermò - poi dopò'ufl" 
istante dì silenzio riprese parlando 
con una voce cupa e solenne: 

— Mio Dìo! che v 'ho fatto mai? 
Sopravvivere a sé stessi I Vedere i 
propri compagni che prodigano la 
vita come milionari, e dover noi cai-
colare ogni dispendio di for^a come 
mlsarabili mendicanti! Mi hanntt proi
bito dì lavorare - mi farebbe male! 
mi hanno proibito dì sentire, d'amare 
- mi farebbe malel A vent'ann), ho 
veduto la fine di tutto, e non mi ro
sta che vivere, cioè mangiare, bare, 
dormirò.... Dio la faccia presto fluitai 

Elisa aveva appena potuto distìn
guere le ultime parole; il giuoco era 
finitOi essa si alzò in piedi, pallida» 
alterata, e discese in giardino con 
suo padre, il signore e la signora 
Boehmeh 

Camminando, guardava da tutti i 
lati per scoprir Ugo. Alla svolta di 
un viale, Io vide che veniva verso la 

^ 

compagnia - ma egli si accorse ap
pena di questa che prese un viottolo 
trasversale e sì dileguò. 

— Come fagge il signor Ugo! escla 
mò il signor di Róvrais, 

— Fa bene, notò bruscamente il 
signor Boehmel* 

Elisa era pensierosa; dopo ^n istan
te, rivolgendosi al padre: 

• Papà mio, sono una scherni-
trice, io? 

— TJtt pochino, rispose l'interpel-
'la|;o, batferidole la guancia. 

JE c^uella ser^ prima di addormen-
taWy Elisa pregò Dio dì a-ìut^rla a 
correggersi del suo brutto difetto, la 
derìsiope-

1 
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Elisa aveva appena compiuti ì quìn
dici anni quando ebbe a perdere sua 

I 

dal commercio, dopo &v«r udita accon' 
eia e concordi osiorvazlonl degli ono» ì 
revoii Sfàurogonalo, Branca a BosoUi, 
accolse a unanimità la proposta delFo-
nor. Luzzattl. > 

A noi gods I-animo di ved«ra sam-
pro aisoeitito alla più nobili e più ar
dita Inislativa il noma di persone vano 
le quali prolssìiiqjo altissima stima o 
fiducia lllimitsta. 

Ctr i n e e n ^ , f 
Da quaìcha tempo vediamo, non Stìcza | 

Inquietudine, che grincsndii sono al
l'ordine del giorno anche io Italia, senza 
che sia esclusa la causa delittuosa. 

Lsi fabbrka del tabacchi dì Napoli f 
fa distrutta, • nessuno arrivò a sco
prire l'origina del grande disastro ; ed , 
ora si annunzia l'Incendio in Messina 
dell'archivio della tasse di succsRSlone, 
del bollo, e di tutte le carte della con
servazione dalla Ipoteche, con grande 
scspfitto che il fuoco sia stato dalibs-
ratimente î ppiccato.' 

Si psria d'inchieste ; ma ohi mu sa 
come finiscono le Inchieste In Italia? 

Pannicelli caldi 1 

Un dispaccio da Bùkarait anauniila 
cha Sratisno, presidente del ConsìgHo 
dei ministri, all'uscirà da!Ia>eduta della 
G&mara venne proditoriamente [aggre
dito a ferito. 

S'egli ha salva la vita non lo deve 
.ohe alla propria energia ê si pronto 
acsorrGre di altro persona cha io sot
trassero dalle mani dal suo aggressore, 
il qui le Vanna arrestato. 

Djilla coutessioni dilcostui risulta ehe 
non si tratta di una vendetta partico
lare, ma di complotto ordito da una 
&ù',\3, dilla [qutla l'assassino non era 
cha li mandatario. 

Ormai la tebe dalle fétte ha Inqui
nato, come sì vede, tutti 1 paesi del 
mondo, e EOO sappiamo, in mezzo alla u-
niversala rilaisatezz?, qual sarà il mi
racoloso potere capace di arrestare sul 
lubrico peindio la società mlnacaials. 

PltKXZO DELLE INSERZIONI 
(pigmento anticipato) 

Iiumrslosl B &TrM Ix q«arta pagina cent. «S alla linea per la pHms 
]pii%MìmiiEÌDna, « «ani • • per le Bnooe&aivd. La linea sarà oumpo-
si« àts, M l«ttaro stono Interpnmslonl, spazi ha oarsttero di tentino. 

ÀrMeoU »3M%»l3iitl Mxt. ve» la linea. 
Wan sì ìlm lìmìo dogli arUeoU anonimi, a st respingono lettera soa 

I n fìs'winsf* «laafe»̂  aoa it'HHliaati KOB rfrastUalsaono. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

. Boma, 14 diccmbro. 
L'onor. Villa ministro della giusti-

zia « della..... grasia ha difeso oggi, 
rispondendo air onor. De Karb', l'atto 
di oJemoDza Sovrana eoo oul al mal-
fattora Ortolani Tu ridotta la pana. 

Pareva eh» l 'o tor . Villa, risor» 

i 

riforma delle,sauole teenlabe, quanto 
Bui modo aon ani vanne atinata. 

to orodo ohe au qiesta quastlone 
r onor. Be Sanotls ptjssa ripararci dml 
aolpl degli avversarli, perohò so chg 
la riforma da lai deoretata nell'I» 
struziono teo&ioa ha appoggi a&oh* 
a destra. 

B' altronde, ai afferma elle U ntiovo 
dando tffippo l'arroaato a poco il f ordinamento non fa, nella pratioi, 
minUtro, oredessa d* esser davanti ad j óattlva prova ed uomini oorapoteatì 
nna Corta d'Asilaa a difendere quel* i per Inaga isparianza didattica lo hta-
l'imputato! j no lodato, eome l'hanno ensomiato 

A slsiitra si ramoregglava mentre giornali pedagoglol. 

i l ! 

parlava De Zerbl. Qaal meravigli», 
sa A sinistra sUdono gli avvooatl ohe 
f&oero ogni aforzo per ottenere la 
grazia? 

Nulla questione dalla biblioteai ViU 
torio Einamick V onorevole Bonghi ha 
vinto, ImperoQohè nluna mozione ài 
csò presentare In appoggio della re
lazione della Commlu^ne di ia-
ohI«sta. • • ^ ^ " 

\ È vero, però, ohe nella Oamer» 
0' è la tendenza a sbarazzarsi dal
l ' onor. Da Sanatis • U riforma delle 
so«cle teoniche non sarebbe alie U 
pretiato. Vedremo. 

Oggi sono sonfortantl I« notìzie 
del senatore Torelli. L'egregio am* 
malato ha ripreso 11 movlmanto di 
quelle parti del o^rpo, Olio erano 

i 

! 
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madre, alla quale successe neir edu
cazione una vecchia zìa, donna d 'un 
merito reale, ma tanto religiosa da 
aborrir qualunque contatto col mondo. 

Quanto al signor dì Róvrais, egU 
era unicamente un proprietario : i 
suoi campì e sua figlia - ecco tutto 
quello che arativa. Una sola volta iu 
tempo di vita sua aveva fatto un 
viaggio a Parigli un viacrgio di quìn
dici giorni - sarebbe morto se avesse 

I n 

dovuto restarvi un mese. A,cinque 
ore del mattino sì alzava e andava 
a Tisttare le viti j rientrava iu cas^ 
a nove ore per la colazione, ed 
alle dieci era fuori di tìuovo per 
vedere il granturco; a due ore, dopo 
pranzato, toccava la volta degli al
beri. Aveva sessant'anni, e tale era 
il tenore della sua vita, da vent'anni 
a questa parte; trovava che l'esi
stenza è brevissima, non permetteva 
ohe in sua presenza sì nominasse la 
morte, ed era ben risoluto a non dare 
la figlia altro che ad un uomo, il 
quale restasse vicino a lui e vivesse 
come lui. 

Elisa, lo abbiamo detto, era bella; 
gli occhi le brillavano talmente che 
nello scorgerla, di prima vista, àp-
PEtrivano essi soli; aingoiare la bian
chezza della sua fronte ; era alta, 
svelta, leggera, aveva nella ffaonoraia 
qualche cosa di serenamente raggian
te, un po'dell'ispirazione della pre
ghiera. Tutta la persona emanava al
l'intorno la più squisita delle bal-
lezze, quella che circonda sempre co
me un'aureola le opere della natura, 
è raccolta iu qualche capolavoro d'ar 
tiata - r armonia. 
' L'ottimo signore dì Róvraifl si sen
tiva Soro di Elisa, u quel modo che 

state colpite da paralisi. Il movimento 
a Ministro dalla pubblica istruzione, i non è perfetto e 11 loro essrslzlo à 

onor. De Sanctls, parlò oggi assai j difloUe, ma i matlicl la^alan sperare 
fìaooamente sulla questiona della hi- • ohe la guarigione pcsia eswre aom-
blloteoa Vittorio Emanueie, ma fu «- ' piata e aoUealta. 
spliolto e ehUro nel render omsggio 
all' onor. Bonghi. Egli disse una gran 
verità, alce ghe l'ofior. Bonghi, con 
quell'ingf gao podi^roto e eoa quella 
attività fenomenale ehe lo distinguono, 
sarebbe milionario Is Franala. ^ 

In Italia, invece, l 'onor. Bonghi 
può vivere decorossmente, lavorando 
dal mattino alla sera, tanto è saarso 
nei nostro paese. Il prodotto dei la
vori intellettuali. 
- È una questiona questa cha meri
terebbe molta considerazioni, perchè 
ha attinenza eolie eondielonl morali 
e intellettuali dell' Italia', che avreb
bero bisogno d'assare rinvigorite. 

St tlifle oha domani avremo nalU 
Oamera vivaoe battuglU oontro il mi
nistro Do Sanotls, in esusa dell 'or-
dlnacinnto dell'Istruzione taanlaa. Bl 

I Ieri sera 11 Consiglio comunale dt 
noma ha iniziato 1' esame del bìlau-
oio preventivo del 1881. 

L'assaisore per le finanze, onore
vole Dada, dlehlarò ohe la Giunta 
non può stabilirà un plano edilizio, 
fìnohi la logge pel sussidio governa-
tivo non sia stata approvata. E,'a 
naturale ahe la Giunta eosl ri«poa-
dessa alla proposta della O^mmisaloa* 
flnansiaria.-"c' js-r 

Oggi gli uffiel della Oamera inU 
2Jarono l'«saui6 del progetto di legga 
per Roma e di qiello pjr Napoli. 

I Ojmmfsiari non vennero nomi
nati ed è prematura qualunque pre
visione sulla sijrte ohs i dus progetti 
avranno nella dlssusiione pubblioa 
dslla Gamsra. 

L'on. Dspratls fa clroDlisra la voae 
vorrebbe, a quanto pare, preporrà eha egli laselarà il portrfogllo sa l 
un voto di biB:&lmo, non tanto sulla dus progetti non saranno approvati.. 
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un uomo oscuro può esserlo di un 
grado al quale non appartiene di na-

[scita. C'entrava un po'di aorpi^esa 
In quell'orgoglio - e quand'egli aveva 
detto mia figlia, aveva detto tutto -
Nella stagiono dei bagni, se il caso 
lo guidava con essa a Bagnéres, egli 
si formava talvolta e diceva ad Elisa: 

— Cammina un po'avanti.,,. E la 
contemplava - e provava una gioia 
ineffabile nel vedere la goiito voltarsi 
indietro per guardarla e nel sentire 
le lodi che ognuno le indirizzava. 

Spirito corto, non aveva di paterno 
che il cuore ; V educazione di Elìsa, 
la formazione del carattere, Io svi
luppo dell'intelUgenza, erano come 
cose che non lo circondavano - egli 
non se ne curava. Ognuno sì è di
vertito, nella sua infanzia, a seminare 
qualche fiore per poi vedere all' in
domani se il seme aveva germogliato; 
ora quale delizia dev'essere gettare 
i buoni germi nell'armonia del prò-
prio figlio, e seguire giorno par giorno 
il loro sviluppo, r ingrandirsi, il ve
nire alla luce quasi come la pianta 
che buca il suolo e porta 1 suoi fiori? 

Nulla di simile nell* anima del si
gnor di Róvrals, il quale si preocou-' 
pava invece perchè Elisa fosse la me
glio vestita fra le donzelle come era 
la più beila. Soventi volte, al ritorno 
da una festa, da un ballo, di oul ora 
stata la regina, egli le dicovi : vieni 
vicinò a me - e.la faceva sedere su 
una sedia più bassa della sua, strin
geva fra la braccia quella tasta che 
rapiva, e le ripeteva inebriandosi tutte 
le lodi a cui era stata fatta segno, ^ 
baciava i capelli, la fronte ed escla
mava: , , 

- Non ti senti forse beata d'esser 
ts.uto beli»? 

ir r^jtj"^ ir 

i Eppure Elìsa non divenne la più 
vana di tutte le donne: egli è che vi 
sono dei. cuori iacorruttlbìli, L'adu-
lazione rimaneva senza effetto in que
sto ca3o, come certe volte ci rimane 
la corruzione, che ò pure tanto con
tagiosa. Siveciono delle famiglie, nelle 
quali i genitori, i parenti sono diso
nesti e trascurano T educazione dei 
figli - eppure fra questi può sorgerne 
qualcuno, nato buonp, onesto, puro, 
cresciuto mantenendo intatte le pro
prie qualità. È un caso anche più 
bello ohe pî ova quest'esistenza dei 
extori iucornUUbUi. 

. Dalle adulazioni prodigatele dal pa* 
dre, Elisa sì schermiva sorridendo -
essa le interpretava come illusioni 
dell'affetto, e le traduceva tutte così; 
- Quanto mi ama mio padre i 

Bel resto gli elTettì perniciosi ohe 
abbiamo delineato erano combattuti 
da due elementi potentissimi: ìa so
litudine e le montague - Io credo che 
i grandi spettacoli della natura rie
scano salutari all'anima q^ianto al 
corpo, e che l lunghi inverni passati 
in campagna mantengono intatti e 
vivìUcano i nobili giorni deposti nei-
r animaj come la neve conserva sotto 
ÌX suo manto i semi consegu§.U: alla 
terra. 

Dal primo dì lugUe al primo di 
settembre, Baguóres de Luohon, tre 
leghe lontano defila tenuta dei signor 
di Révraia, mandava molte visite al 
p îo castello, che diveniva in qualche 
modo la sijccuraale della città; poi 
ipèr tutto il resto dell'anno, calma e 
gUeiiMo assoluti- M^ sì^ di gennaio, sìa 
di agpatQ^ nei giorni di pioggia come ia 
quelli di sole, Elìsa era serena, liet^, 
vivace. ^ccntiHuaj 
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Oh flii« dìsgrszlR ssrsbbs quniU p«r 
riuiiftì 

1*1 Toiii» spini aon 3» tUro saopo 
fl&t quello di dimùttrare U iifemura 
dfll mmistra dsU'iatcrao p«r dM 
aittà, ndle qsill, quinto prlm» do-
Trinao ivor luogo dea eleis'oni poll-
tlahe, eupado Taoinii, ooms «ipait, 
n 2' OoUiglo della 0 «pitela ad li 1* 
di Nipall. , ^ ^ . 

Il gensrilfl ai^Jbaldt U^sto nftìla 
dimissioni diiraffliio di deputato del 
X' OoUeglo di EomB. 

È TeriBslmo oh» i l pruMenla della 
aim«ri perTsnn? uni lettera dot go-
asnU* aatrlbaiai, aelli qnile, rsipla-
gtiado il flongedo assurdatogU, di-
ohtiifa iQBlitore nelle dlmiastonl, di. 
eendo ptagas della Cxmera « del Qo* 
Yerno. 

Non si 'esse la latteria perchè pen
dono trait»tÌT6 ondo modificarne i ter
mini troppo... vivaci, 

I A prima rappresentiKione il tea
tro Ytlla dellt naora oomtaedfa di 
Paolo Ferrari - Alberto Pregalll • atri 
Uogo probabilmenta. domani B>ra. 
L'ispettBEÌoa« d^grande. 

S. M. la Regina fntsrrerrà, a quan
to sparasif alla rapprcssòtsisioiie, per 
T9aàBr9 otaMggìo al primo oommediO' 
grafo deli' Italls. 

i 
TOHINO, U - r ^ U t grara età d 

84 anni eeiisva d! vWera il doit. An-
fonI>raUfn30 del ccmpromeiaì deU*«Dno 
1821. 

SÉkCVSAf 11 — Nel cornane ài Flo
rida per rancori di fimlglfa fa ssi i l -
lì'nsto em nù colpo di facile certo To
maio Torr»ao78.1 colpevoli dell'eisai-
finio e! costimireno «poQt&ne&meDto 
a!!e antcrltà. 

l'BIDOLIHO ANBBEWEBT 
H ^^^—,,^—, i ^ B - . _ • -

1 V 

È questo II nome d&l nuovo Praii-
denta della Contederazion» Sviza^ra per 
l'anno Ì88l, «- ed il Journal du Jura 
ne comìeui la biografia* 

Gomiaoiò col fare il matatro di scuola, 
poi diventò avvocato. Di questa bio
grafia riportiamo qui sotto ì brani prin
cipali' 

< Flaicamenie, Frldolioo Aaderwert 
aen è bello. Si dirtbbe ohe madre Na
tura, dotindolo dal punto di viata delia 
dsstresia dai oontorni, iia orednto d'a
ver fattOr abb3St3nz3, ed ha lasciato 
sviluppar la materia coma poteva, di 
guisa cbe il nostro protagonista ba cor
poratura fìaa e movimenti agili come 
un turaceiolo da laua. ^ 

11 suoi oapaìli soao biondi a di seta} 
ma è una cspìgìUlura assi! meno folta 
cha quella di Sansone, anche dopo la 
gharminella di Dilila fallace. 

« Porta un paio d'occbìali a leggieri 
fili d'oro, dietro cui ripara dna pupille 
ardenti, tavolta sardoniche, talroita in
terrogative. 

• É quale radicale coavinlo che fu 
portato Bucoessivamente alla più alte 
funzioni, nel natio Cantoni' di Turgo-
Tla prima, nella ConUdertzìoBe dappoi. 
Non negò mai nò dìmtnUcò l'origine 
de'suol 8U!ceasI nel mondo politico, e 
se parve allontinarsi alcun che da'suoi 
amici, io sì deve alla volontà di rispar
miar loro le fastidiose asiicursz oni della 
sua perenne riconoscenz;.... 

€ ìmmiginatevi cha è lui che ha tro
vato il sistema.... rivoltoso].... secondo 
coi il Dipartimento Federale di Giustiila 
a Polizia non ha ooauparsi delle rivala-
2Ì0Di della stampa raìativc alla vioU-
zlone di tale o tal eltro articolo della 
Costituzione, solo le firme debitamente 
legalizzate del cittadini ohe si lamen
tano potando apportare qualche divsr* 
lìone alla beatitudine maestosa del suo 
olimpico corvello. . . . 

« Abbtnchè corto di vista, è di una 
chiaroveggenza inevitabile: egli vede 
ai quattro punti cardinali, a distanze 
telefoniche, gli elementi — quali che 
siano — che ponno servire a formare 
una maggioranza, e siccome egli è ea> 
sanzìslmente pratico, li aggruppa, li 
utilizza e innalza questi eUmenti all'al
tezza di un sistema. 

« Egli ha potuto attraversare Ua-
beratorf In mezzo alla nebbia; ma In 
Qiisun luogo egli voga fra le nuvole; 
ama il terreno solido a non s'imbarca 
mai senza biscotto, per paura del mài 
di maru. Non i probabile che egli ab
bia composte mai delle odi alla luna, 
ie non forse alla maniera di Alfredo de 
MtUiet. 

« Airiofaorì delle cose dì Stato, buon 
camerata, gioviate, pieno di buon u-
more. » 

KOTmgJESTERE 
FRANCIA. i4. — Il Télègraphe^h altri 

particolari sulla signora Thiers, fra gli 
altri, che dal giorno della sua malattia 
11 suo pìft gran dolore era quello di non 
poter passare una parte dai giorno nella 
samara del signor Thiera, separata 
dalla stia soltanto da un corridoio. In 
questa camera essa aveva riunito tutti 
i quadri, le statue, le incisioni, le fo
tografie che rappresanlarano suo ma
rito, come pure tutti 1 giornali cha ne 
dicevano bene. Sopra uaa poltrona a-
veva collocato il p'ù bel busto di colui 
che fico all'ultimo,ella chiamò «il pre
sidente.* 

SPAGNA, 14.,— TJa ordine reale tn* 
lorjzza i magistrati o le corporazioni 
dipendenti dallo Stato, perchè s'adope
rino alla celibrazione dsl prossimo aen. 
boario di Caidsron. 

INGHITERRA, 14. — Notizie telagra-
ficbo da Londra annunz'ano che al mi
nistero della guerra si prendono dispo
sizioni per spedire in Irlanda due altri 
riggimentt. 

—• La Land Leàgue he costituito un 
governo formale 11 quale ba formato i 
suoi tribunali e percepisca le impoate. 
Li'aDermcziooe di Parnell ohe la Lega 
rimane fedele alla sua originaria Plat 
form è smentita dii fatti. 

Chioggia avemro votato per il iighùr 
Baffo candidato suo, del Calino di Com-
marcw, del ^innocomenfo e di altro 
giornale, esso signor Baffo avrebbe vinio. 

Niturale t Come quei Tfzio ohe diseva 
se mia nonna non fosse morta avrebbe 
attualmente duecento aonil 

1- 5. 

Anche Chìpggia è in moto ^ sempre 
per lo eiflztob!. 

Miceli fu dichiarato incompatibile par-
hmentarinente parlando — da una Com
missione cba non è a dire fosse so
spetta per moJmKiifflo. 

La progresaerta getta fu^co e Saaims 
dalia bocca proclamando che questa in
cora pttlbililà è uà* (Dgioitfzia. 

É uà egoismo dì partito » quando 
si trattava dell'onor. Fjmhri allora si 
cha la SUI Incompatibilità si era giuita I 

Ha ormai quel cb'ò fatto ò fatto, non 
Si può tornar più indieiro. Le nuove 
elezioni si faranno dopo le vacanza di 
Natale. Appena ne trapelciò quakha 
cesa aarelo i primi ìntormaii. 

* 
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ATTI UFFICIALI 
. ' ^ ^ P ^ . ' ^ J H ^ ^ H ^ ^ 

di-La aaxxstta Vr/lciaì$ del 13 
cambre contiene: 

Legge 12 dicembre sul privilegio e 
l'ipoteca per 30 anni riguardo le prò-
mole di Venezia e Mantova. 

Legge 13 dicembre cha stabilisce sia
no aggregati al circondarlo dell'ufflcio 
ipotecario di Reggio Eoiitia i Comuni 
di DoIè, San Martino in Rio e Rìbiera, 
cha facevano parte della provincia di 
Modena. 

B. decreto 3S ottchra che approva i 
programmid' IniagnaEcento per l'Istituto 
ftsmminìle in Homi. 

R. decreto 2B novtmbre cbe approva 
la deliberizlone 25 agosto del Conaiglio 
Comunale di Sesiri-Ponente (Genova) 
per i'abbonamanto ella riscoisiona del 
dàzio coniumo. 

R. decreto 12 dicembre cbe ordiDa 
la convocizioneldel Goìiegio elettorale 
di Fresinone pel 2 gennaio 1881, od al 
9 occorrendo una seconda votazione. 

A proposito d'amenità sentito questa 
cha è bslìioa. La pubblica sicurez?» a 
Venezia è qualche cosi d'imposibile. 
Non per, la capacità degli agenti, ma 
pei loro numero scarstasimo. 

In una oittà di terrafirma ne bastano 
pochi perchè là le v^ lon tutte rego
lar! e dirette, mentre a Venezia con 
viottoli, cali?,!: pomi, tortuosità indefl. 
Dite ne occorrono in maggior copi». 

La stampa gridò e ai gridò per anni 
ed anni e flcalmeate l'altro giorno 11 
ministero parve scosso. 

Si'sperava, qualcosa dì buono — e 
figuratevi il naso del giornalisti e di 
tutti quando un decreto ordinava nella 
pubblica sicurezza l'accrescimento d un 
uomo..,,, disponendo di slaccarne quat' 
tra per mtndarli a Mtstrel 

E poi non s'ha da dire che ci' cor
bellano? 

ZmUZh VENETA 

Lettere Veneziane 

KOTIZIE ITiXU]SE 

ROMA, in. — B giunto a Roma ed è 
stato oggi stesso ricevuto dall' OD. mi
nistro delta marina l'ammiraglio Fin
cati. 

—^ Il presidente della Gamers, onor, 
Fai'Inf, òonfìda che in questa settimana 
possa esaurirsi la discussione dei bi-
linél, aggiornando le sedute soltanto 
labàto e propoheado brevissime va
cane. 

Venejsia, 13.12-80. 
Somaaarlo. —. Elezioni commerciali 

e politiche — Araeniià miDisteriali 
— Congresso Geogritìao. 

Dacìsamente gli elettori sono gli a-
nimali più tartassati dell'umanità e la 
parola eUsioni — se va di questo passo 
— diverrà addirittur-i uno spauracchio. 

Di questi giorni ebbìmo ie elezioni 
commerciali. Le liste dei due partiti e-
rano concordi in tutti 1 nomi fuorché 
in uno. l moderati sostenevano-il Ce
rasa —: i progressisti invacei'iog. BsIJo. 
Riusci vittorioso il Ceresa con 113 Totl. 
É una meschinità,non h vtroì Eppure 
l'è una bella vittoria se si considera 
che il Ceresa avaa contro di Ini II Ca
sino dei negozianti e tutta Chìcggia. 

I progressisti gridano e strillano ~ 
ma firabbero miglior [figura a tacere. 
Questa congiuntura ha dimostrato quan
to sta demoratlziiata la :progressGria. 
Perchè di 2284 elettori inscrittane vo
tarono soltanto 382. Non oredlate d'a-

ITsr le traveggole: dico treoantoottan-
tadue. Dal risultato abbiamo veduto 
che di questo numero meschino la 
maggioranza era moderata — quindi i 
progrcsiisti si sono astenuti dal votare 
la loro Hata, 

Che mirabile conaordia di partito! 
E poi el vengono a dire che la destra 
è damoraliszata t a protendono di dar 
lezioni con quel tantino di muffa che 
banno In eaaa I 

Per sIt]siiaoare la esdata del Baffo 
nn organo progressisti lerisae testual
mente che quella dei Ceresa non è una 
vftt(/ria : mentre se tutti gli elettori ài 

Chiudo colla ultime notizie sul COE-
gresio Gaografico. Annunziaste già 
come il He abbia accettato l'alto patro
nato del CongiytjSip per ia^moaira geo
grafica dodici atiÉae dal Palazzo Reale 
— aia della Piaztetta. 

Aggiungerò che il Consiglio Comu
nale ha votato per le apese del Con-
greiso medesimo L, 40.000 -# somma 
cba gl'ìngetui ritengono appena suffi-
eiente per incominciare. 

Sono lieto anche d'annuoei&rvì ohe 
li doit. Gerolamo Oriaoi pubblicherà per 
allora un suo nuovo ed importaute la
voro sulle ìicrizioni eogauee, 

PiApN OHECCO., 
T«nezltt, 6, — I principi Sergio e 

Paolo dt Ruisia sono arrivali ieri ailR 
quattro a Venezia coi diretto di Bolo
gna provmienli da Franse. Sono di-
sceit col loro seguito t\VAlbergo Eu
ropa. 

Ylconaa, I S . —> Il Qiomale di Vt-
cenxa contiene eslesi particolari sulla 
masta funziona oggi compiuta dei tra
sporto delle ceneri di Valenlico e Lodo
vico Pasini dalia stazione al cimitero. 

La cerimonia riesci splendidissima. 
Parlarono Malvaizì, Fogazzaro, Tor-

nielli (questi come rappresentante di 
Venezia) e Berti. 

Venezia avea mandato la propria bun-
diera dcconta delia mcduglia d'ero 
come quella di Vicenza. 

CROIACA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

- I - - ' - r + •- ^ J J J 

«ondi, afRneh& non abbia « pesare sa 
Padova iogiuitamente l'ettestazio^^e d'un 
fatto che le riesce «-̂  più che oli rim • 
provero -«* un'accusa. 

CIÒ iarsbbt dovalo per carità citta
dina. -«^•" •• 

Certo che li^^itra TJjlveraità non 
raeeoglfe nel suo seno qieila àtimerg-
sissima schiora di etu lenti, che ]a ren* 
devano un giorno tanto celebrati.; ma 
sarà facile riconoscere che un simile 
muttmî nto dipenda dalle mutate con
dizioni del tempi, sanzi puro accennare 
ad altre e non trascurabili òaglon! io-
dipandentì dalia volontà o dalle attitu* 
dini dagli uomini. 

Pel rest» la proclamata decsdenzs 
della. UnlverAiià Padovana à ma asier-
ziona proprio gratuita ~ per non dira 
di pegg:o — riiraendola dall'abbandono 
degli studenti. 

Vediamo qussta cifre, eh» mettono 
addosso tanta paura e suggerlacone 
cosi siDìstri pronostici. 

Gii scoinri universitari — Inscritti 
regolarmente —• sono oggidì ottocento^ 
cinqiiantaselte. Ma questa oifra non é 
detlnliiva. 

Chi fu studente, ed ebbe modo di 
sapere come vadano cene cose tra 1̂  
mura cfella Uaiversità,' converrà con 
noi che lotti gli anni •— par molte* 
plicì legittimi imp3dimenti — v'ha un 
buon numero di studenti, cha devono 
ritardare la lóro inscrizione, e spesso 
rimandarla a dopo le vacanza di Nc-
tale. 

Quindi —. tenuto il debito conto d'una 
tale circostanza a senza punto voler 
attiplificare, oltre il vero, gli aitimi re
sultati — o'ò da giudicare ohe gif at<̂  
tualì ottocentocinquanta$etle diyerrannd 
presto più cbe novecento — onde sa'à 
conseguita coil — salvo lievi difle* 
renze — la cifra fattasi ormai quasi 
costante. 

Ecco dunqnc a ohe cosa si rlduae il 
hm*Dio d'un goaio cba non esiste e 
«ha noi spariamo non abbia a verifi
carsi a detrimento ddlU reputaziono 
di Fdidova nostri!. 

T.IATRI 
e B@tìiis a r t i i t i i h i 

Ìs«Hn«» lHaHÌeiil«. — Riferen
do del eoneerto datosi V altra s r̂a 
nelle saie del nostro latitato,masi-
«il«t fa omssHo, per mero leoldeatei 
di ^ r d i r e U nome doli' alìleTo di 
vioìoneello slg. Brestan, il qaals nel 
oonesrto medesimo ha aaputo farà 
onore al evo egregio maestro Ba
ragli. 

lì Bresflan da aa anno solimanie 
frcqaentiva l'IitUnto f', quundo vi 
entrò, eri afi!itio profano di nssioa; 
ondo acquieta maggior valore la lodo 
dovuta al maestro ed allo seolaro. 

Teatro Tallo tu Roma* 
abbiamo riocvato il gegaen 
nostro dispaccio particolare : 

Bomft, 16 ora 11 a, 
< l i» nuova commedia Alberto 

Pregalli di Paolo Ferrari, data 
ieri seM in Eoma, ebbe un suo-

di entusiasmo, > 4 
La notizia ci viene oonJfarmata 

da varie fonti. 

« 

Saggio maaletalo. — L'altra sera 
fbb» luogo il primo ieagglo muilsale 
degli alunni dal patronato dell' tm -
msooUta iu 3. Benedetto. 

OH alianl, eh» presero parta, al 
eagglo, sotto l'abile direzione del lóro 
mi«.estri Soranzo, Marohsaial e Danieli 
al faoaro grandijslmo onora. 

Furono ipeoialmente applauditi 1 
algg. Carlo Miino (baiao) — Oiuteppe 
Rubin (tenore) e àiuupps Bojon (bari
t o n o ) . ;: * ,..-.•:• 

Fra lo diversa parti dal program-
zsiia meiloale, venne eSfgUlio un diram-
ma in quattro atti dal giovane signor 
Ftwco Giuseppe, aorlttò appositamente 
per la sìroostanza a degno d'essere 
lodato. 

•r 
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Wi» d«fl«donaft d e l l a n o s i r » 
UsalTMirsltà, — Ogn'anno ohe i celesti 
mandsno m terra — all'aprirsi delie 
S"U5le nella nostra Università — si va 
diffondendo la notizia che il venerando 
Archiginnasio decade, cha gii studenti 
diminuiscono in gran numero, che in
fine, fra poco tempo, si dovrà mettere 
«l'appigionasi*, alle porte dell'edificio, 
ch'è onore di Padova nostra. 

E codiata notìzia la si manda ai gior
nali dei di fuori e la s'infiora di con
siderazioni penosissime, di rimpianti 
angoiclosj, di suggerimenti infallibii!. 

C l̂ vive lontano dalia Università, o, 
peggio ancora, vive lontano dalla città, 

d crede a quegli annunzi e accompa
gna Il misorere dalla decaduta e già 
gloriosa instltuzione. 

Ad avvalorare poi gii argomenti, cbe 
oomprovano tanta rulna> si.aggluagono 
delle cifre e si fanno dei raffronti. 

^ I -

Noi vorremmo cha codesti araldi 
d'un.tristo avvenire andassero uà po
chino a rilento nel metter a parte 11 
pubblico delle loro Informazioni e dei 
loro appreszamsuti —. e , avanti di 
farlo, si assicuraaaero della bontà delle 
prime e della ragionevolezza dai S€ • 

Bleafonl Ooisunevelall . • Il 
risaltato defiaitlvj delle elezioni som-
merelall sella nostra provinola fa 
quale noi FaveTìmo sperato, essendo 
rlueoita oompletamentB la liata soste
nuta dal nostro Giornale. 

Quindi l i Oamera resta oomposta 
per 11 blennio 1881-82 dei slgaorl : 

AnastsBi oav. Franeseoo 
Bertànl Luigi 
Cardia Fontana oav. Antonio 
Ouecbettl Giovanni Battista 
Farlan Antonio 
Ms.rehsaìni Alberto 
Malati caT. Olovinnt Battista 
Marcon car. Antonio 
Psnzo Aitonio Mtrla 
Piioentlni Giovanni 
Eooahettl eav. Psolo. 
R mantn Andriottl Alossandro 
Kcm^nln Juaur dott. Miohelangelo 
Saalfo Alesssndro 
Tabcgi Giuseppe 
Tesiaro Antonio 
Tono Caterino 
Vanzl Ferdinando 
Vsson Carlo 
V.anellt Nieolò 
Zsncn Domouleo 
F u o c o In a n ««itt iao. — Ieri 

V9.'S> Io tre fom, furono avvisati 1 
pompieri ohe c'er.i fuooo in [Riviera 
S. Agostino, nella oasi del baroni 
Oaesli. E i pompieri coraero eal 
luogo; m% por buona ventura non 
trovarono da far malia trattandosi so
lamente d' un oamlno, che el aveva 
RC.i*so ed eri stato subito epento. 

V a r i o i n Chiesa . — Ieri noi 
asoennavamo s sstte Individui arre
stati BU qael di Piove, eome autor 
di pareaohl roati csotro la proprietà 
aommeisl di reoenta e eon frequenza 
ofesoeuto nel distretto medesimo. 
. E parfl infatti che ol eia ^el mar
cio lagglii, polohè - alcuni giorni ad
dietro - avvenue anche an furto 
nella chiesa di Olvè, fraziona del Co
rnane di Oorrezzola. 

I la'Jrl, rompendo la porta d'In
gresso, penetrarono nel siero recinto 
e si gettarono sulla easselle delle •• 
lemoslne, rubandovi airci 80 lire In 
monete di rame. 

Non eì eoneti ohe abbiano messo 
le mani addosso ad altre eose appar^ 
tenenti alla ohìasa. 

FlKttosto el consta ohe i ladri -
uDoitl dai tempio • passarp^p,al. pol
lalo del parroco di Clvò a ne tolsero 
pireeohl polli, per uà valore di eiroa 
7 lire. 

Avgarlamoal ohe - tra Ì aette ar
restati - vi siano anohe gli autori del 
furto eaorilego, 

>^-^^*»^^j* r Ti i l - j^tf 
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calme, ma QHJX prezzi sosteanU. 

da ehe cpe-o 
preziosa est» 

uCtnfibiiStil y> Ira ee s tro . — Ab" 
biamo aeflonnato agli toandatìiavaal* 
tati a Parigi nel Teatro delle Nazlo: 
ni dalla rapprasenfaslonà dei dramma 
Garibaldi •• opera dello speziale Bor -
dona. > 

Fu ana vera battaglia tra le logèce, 
la platea e 11 palooeaenìeo. ' 
i Fino dall' alzarsi del sipario la fol
la vociava nelle gallerie e man mano 
ohe entravano 1 redattori del Figaro 
gridarono: Abbasso, alla portai 
' SI gettarono proiettili d'ogni gè-
gere: prima buoola d'aranoio e firec: 
ole di airta, poi mele e pere, pezzi 
di mattone s chiodi df ferrò taglienti 
a. da nitimo uaa materia meno pari* 
CO1QS9, ma »h!foei, la quale secondo 
i pregludiiiii di eerti oantantl, porta 
fcrtuna. ^ ••'^'' '̂  

porta un agnellino ohe ha psrdato 
sua madre e gI14a dMre'del latte. In 
platea ridono, e dall'alto si grida: 
: — Alla porta! Oh» il Figaro ! Aséex 
de boucani tas désmufest 

E giù frutta, pani, pietrazze, Sab 
,bie, pezzi di vetro e di zineo La fa* 
mosa Teresa, la diva dai dàSé-Goa-
certi. * viene eolplta ella fronte e 
altri giornalisti pare. Eisl sono eo-
stretti a lasciare la sala, p'̂ reeahi 
con oontuiionl a ferite, e la folla 1! 
segue col grido: 

— Abbisao l Zulù bianchi] abbasso 
li Figarot 11 Pays, 11 Qiuìoisl à gèi' 
tando di nuovo aaetagne d'India, 
pezzi ai pagnotte, e del salaitìlotto 
all'aglio. '̂  

Durante la rippresantazlone 1 di-
mostrfentì delle Gallerie scandavaao 
nella vlaina Piazza del Cbatelet a 
fare provvista di manlzloni ptr bom
bardare l'orchestra, II dramma fini 
reoltato alle panche vuote. 

Il noto oritloo del Tamps, Saroey, 
dedica poohe r'ghe ^ella aaa Appan-
dlaa Teatrale al Garibaldi dleendo, 
« nulla pDtersl udire di pitì plat, di 
più noioso, di più rtdieolo. » Vi narra 
d'eesere stato barsagliato da due fa-
giuolf rossi a da un pugno di BBLÒUÌ. 
e d'aver allora battuto In ritirata. 
E conclude: «Noi non potevamo rl-
Bpondere. I comunerdi avevano li 
vantK^glo della posizione, e stimando 
ohe ee 11 mio mestlero mi obbliga a 
subire molte inezie, non è però giu
sto oh« mi vengano Izflltte sotto forma 
di faglttoll, mi ritirai. 

« Conservo uno di quel fagiujli co* 
me trofeo di qu'sta memoranda serata 
Il fagiu5lo — dioev* Ohavette — è il 
pianoforte del povero ! » 

L'elenco del personaggi del dram
ma è blszaro. Garibaldi, Oqita,, Balil
la, Da Flotte, Ntìio,' Orsini, Blxlo, 
Corvo: fra le donnemUamaQneroH 
la Duchessa, Imperla, Miss B^ron^.... 

Volsero pòahl gioirai 
gnsT&si In Vteen^a la 
sterza dei aompianto 

. Girolamo Vaccarì 
nel quale ebbajl ano pieno avvera
mento quellaisentecza eh» d^ordlna-
rlo : quale li vlv^i tsle si mnòre. 

Trafelata di non interrotte • sva
riate boncQiepzp, ei ehiadea glorio
samente la sua vita con atti vent" 
nieijte filantropi^ .̂0 generoal. Koi 
pago delie significanti oblazioni elar
gite a vari! Istituti', ed a tutU gU 
operati nel suo laboratolo In Vloesza, 
volea ricordati a donati di largo eus-
sidiot poverelli « tu t t e indistinta-
men^ le persone addetta al SKO opU 
flolo serico in Plaztols, non lasciando 
ii|eppure dlmentleato le anime de> ri
spettivi deaessi, dlspoa^endo calefara-
zioui di messe e spleuna afSolatmft 
a loro suffragio. 

Tanti benellaatl, pertanto slsentono 
neoessltatl di portare a pabbltoa no
tizia apa azione cotanto nobile e ge
nerosa, e di testimoniare an eanU-
mento della più viva gr?|tltadine al
l'illustre trapassato e dì stneera ri
conoscenza alla fimlgUa che testo 
volle fedeliQscto eseguita la roIontA 
del pietoso benefattore^ 

Piazzola. 13 dictmbre 1880, 

rf-^r^TfJh 
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Corriere mo 

Cronaca Elettorale 
COLLÈGIO 

I " * 

iyiaoi;|iB»lBn«^ -* HrV- » Roma, il 
nuovo UToro 41 P- barrar; Intitolato^ 
Alberto Pregolli ebbe un aneaesso sti«-
ordinarlo. . \ 

di Cittadella-Camposampìero 
•t' 

I 

(NOSTRE CORRISPONDENZE) j 
TI ^1 ̂  ifc.itf^ • 

Camposampicro 15 dicembre 1880. 
La riunione de' progressisti 

d' oggi - m' ebba tanto del oo-
mico da aesionrarvi che mi pro
curò mezz' ora di vero diverti
mento. 

Aveste visto cha genero di 
elettori ! C erano quattro avvo
cati alla presidenza : il resto, 
meno qnattro aspettatori, sì com
poneva di 13 contadini, razzo
lati sa nel mercato,••.e'che con 
tanto dì bocca aperta - si do-
inandavano a ohe razza di spet
tacolo fossero chiamati. 

Meritava la pena d' aversi 
provveduta nna maoohina foto-
grfifloa per ritrarre 1* aspetto 
deli* adunanza: anche a qo3to 
dì mancare di riopetto al oon-
sesao " mi venne nna voglia sì 
matta da ridere che dovetti ab
bandonare pel momento la sala. 

Immaginatevi che il Presi ente 
aveva measa ai voti la proposta 
H' assoluta astensione - non a-" 
.vendo un candidato df* proporrà. 

U n elettore - soggiunse, ohe 
dal momento che g;i avvisi eraa 
fiiori - era meglio sbrfgarei do-
m'enioa senza altre cerimonie^ 

L • t ^ I 

i l iei non ha capito la q a e i | 
stione - disse il I^i;e^ìdente, 

Va henissimo, replicò 1'elet-^^ 
toro. X . 

. , • • , . : 

XI Jea t̂ro era e f̂fullatisslmo ; le ehia-
màte e gii applausi innnm&revoll. ' 

\ |PV # f 

Camposaìnpiero 18 difombre 1^0. 
E^rajglo, Direttore. 

jOggi e|)ì)a luogo Vadunanza 
dagli elettori indetta dal partito 
pi^greasìsta. 

ft=^ 
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K a negar©-i benefiùì-delpro-
reflso sfiderei quelli ohe hanno 
vaio i^ventnra d'assistervi -
li dieoinove «lettori, ireiici eran 
li che 0Ì «arebbero prpsì par 
laoni fìttavplì, ionza .p^ppttare 
lemiMdnó che. 4\ ^lezióni ne oa-
issero tanto come Voi di ohi-
lese, e che prendessero tanto 
Interesse pél' Deputato, quanto 
|o ne prendo pel Mikado delGiap-
ÌQTIB. 

Tanto e tanto nel ÌS80 TO-
;liono anch' essi vedere ì fatti 
[oro; taluno mi voleva far ore-
lere ohe si fjnséro fattiiflgiiirare 
ier comparsa : io, sempre inge-
ino, la credo eenz' altro una 
rova beila a buona che nel nostro 
5SS0 la vita polìtica va acqui-
(ando un mera^ìglìoao svilupp?. 

I Qaests sono diffjrenze d 'ap-
s-ezzameato in cui non o' entra 

i missione del cronista - vengo 
uìndi senz* altro alla relazione. 
I Vi dirò che flltre i 19 elet-
ri Ti assistevano un rappre-

j^ntanfe del Bacckiglione - il 
cale Delegato di P . S. e due 
tre non elettori che sì tro-

avano in paese e che vi assi- ' 
levano en amateur, 
V Ufficio di Presidenaa venne 
<uttto dall' avv. Cantale, il 
ale accennò allo scopo della 

unione, e propose che prima 
, trattare sul candidato pro-
ressista si votasse la questione 
e, mi piace, disse, chìamar-i 
eglndiziale, se o meno si do-
esse prender parte alla lotta. 
Ebbe la parola per primo 
avv. Kossetti il quale favore-
le alla lotta djsse ch'egli non 
leva aè un deputato scarlatto 

I uno dì quelli che votano per 
spetto. 
Parlò quindi il 8Ìg. Barlini 
U' astensione a-iducandone a 
otivo che polla ricasa dell'in-
gnere Squarcins mancava il 
rapo per proporre uà nuovo 
Qdidato, e che una certa scon
ia sarebbe di danno pel par-

L'avv. Zannoni è del parere 
ir avv. Rossetti, dice che non 
de un danno pel partito se 
ranno sconfìtti, lo furono sem-
e, ma aumentarono sempre i 
rttgiani, eh* egli aveva fatto 
IO scandaglio sugli elettori 
'e da rabbrividire al solo pen-
rio) 6 cha poteva assicurare 
a votazione numerosa. 
Riguardo poi alla rinuncia 
iir ing. SquareiDft'tanto T av 
cato Rossetti che 1* avv. Za
ni dicono oh' essi hanno letto 
a le righe della lettera pub-
icata dall'ipg. Squarcina e che 
lessero ; eh' esso dice di r i -
noiare, ma viceversa che «i 
pisce ohe accetta. Un elettore 
sig. Teutori) dice esser inca-

ato dall' ing. Squavoina di 
aicnrare U riunione esser esso 
Amovibile dalla IdH rinuncia. 
I Big. avv. Kossetti e Zmno-
rìpetono che non credono al 
uto, ohe son cose che si di
ne, ma che eletto accetterà 
(povero ing. Squarcina, ò, il 
80 di dire, dagli amici mi salvi 
dio con quel che segue). 

Non è negli usi parlamen-
i,. dice l'avv. Cantele, che il 
osidente prenda parte alla di-: 
uasione, ma siamo in famiglia 
mi permetto di farlo, e parla 
favore della compartecipaziò-
al, voto - deatra e sinistra di-

lai sono d' accordo nelle- d^e 
6«tìoni principali che oggi si 
' ittono,aboUzione del còrso f or
so e suffragio universale - non 
nca che la votazione,.un pajo 
voti, al.più e poi si scioglie la 
mera - perchè trattandosi di 
8i poco tempo non possiamo 
ndar? l ' ing. Squarcina? 
Ha letto anoh'Egli tra le r i -
0 della lettera dell'ing. Squar-
a e soorijQ che con qnelU 
0 dipe: non insisto per essere 
minato, ma nominategli ed 
attero. 

Si podé quindi si voti la pro
posta d'astensione che ad una-
nitòità viene respinta. 

A questo pnoto > trn elettore 
h osservare che essendo ^ à 
stabilita , la. votazione per Do
menica sarebbe meglio sbrigarsi 
alla bella prima senza riman
darla ad ttn'aUro^.ffìo^no. 

«Lei non bà capito la que
stione » dice il Presidente. 

« Va baDÌssimo » risponde Ton. 
elettore. 

Il Presidente faceva quindi 
osservare U P'^.^^^yi di mettere 
un candidato sur%x^peto , era 
certo uni segno di jàeferecza a 
non metterlo sulla nuda tivola 
a dirittura — ma ciò non o-
stante il compìimoato mi pareva 
tutt'a!tro che lasinghlero. 

L'avv. Roasalti prende la pa
rola per appoggiare Ting. Squar
cina, disse che in una riunione 
tenutasi a Cittadella tra mode
rati, lui solo propose Ting. Squar
cina e ottenne 13 voti favorevoli; 
che diffusa la voce della sua 
proposta tro;ò molti aderenti 
— ricordò che a Cittadella il 
Tolomei lo chiamano il misure-
dente e ohe quindi i contadini 
per non andare all'inferno vote
ranno contro. 

Quanto a me per mio conto 
i voti gli accatterei anche dal 
Diavolo. * 

Dice che l ' ing Squarcina si 
è lasciato portare contro Breda, 
che ha fatto naturalmente fia
sco, come l'avrebbe fatto il Pa^ 
dre Storno se si fosse portato 
candidato contro Breda — che 
non trova quindi niente in con
trario a che r ing. Squarcina 
anche con la possibilità di nn 
fi»80o si lasci portare contro il 
Tolomei — a dir vero questo 
ragionamento non lo capisco —-
pazienza. 

Dopo Bienne altre parole del-
i'avv. Zannoni in favore dell'iag. 
Squarcina -^ il Presidente dice 
agli elettori che se avessero 
un'altro candidato in saccoccia 
lo esponessero. 

Un'elettore pone le mani in 
tasca, il Delegato di P . S. (ohe 
non c'era par nulla) tira gli oc
chi, fisso anch'io l'elettore, ma 
l'uno e l'altro restiamo con un 
palmo di naso,^ Telettore estrae 
di tasca il fazzoletto per sof
fiarsi. 

Posto ai voti il nome del 
* j candidato dei 18 votanti (il sig. 
- Tenton s' era ritirato) s' ebbero 

16 voti r ing. Squarcina, 1 il 
sig. Tolomai ed una scheda fa 
trovata bianca, come la coscienza 
del sottoscritto nell' aver estesa 
la presente relazione. 

Con distinta stima. 

porti uffloIaU, THos ékt i ml&lstrl 
iioa possono raedogUera aàatìRa e ea-
luonle anonime d' ogoi apcoie cho 
Unelsaal ooniro loro fiori dai Par-
Umaato. Contro gli lìgltatort U Qo • 
varilo ipfii.ò aempra rtgorosameata 
1* L«%g« (!I?J. , 

CAHXKA DXl BSPUTAiri 
Fraidfiuui .FAJ^IKI 

'-M W 
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SENATO BEL BE6IS0 
Presidenca THIOOHIO 

Seduta del 15 dicembre 
Il Prcs. annuQsU aha la malattia 

ài Torallì, presenta un lento, m% 
progressiTo miglioramento. ATVÌIR 
,poÌ dfilla morta Improvriiameata av
venuta a Torino di Carlo Baonoom-
pagni. 

l\ Prcs., C'ìdwna Carlos Galiùtti, De 
Prétis pronuntiano diaconi di cqn Iq̂  
gllsns» ed sluglo in memoria daU' iì-
lastr t defunto. Deliberaal immediato 
invio di condòg!Iauz9 p;r t^lagrani-
iaa alla vadoya in noma del Sanato. 

Àdottansl a s irati ulq. «egrato daa 
progetti approvati neila praoedezite 
aednt». , 

Dlaautsaiil bilanoio dagli interni, 
-i- 9 Panidleoniàréivt 1* attuala indi
rizzo della politica interna pariaoloao 
allo Istltnzloul dol jpatsa. Dioe aha le 
sètta àlténtnuo più baldanzosa, 

Caracciolo diiporraju taluna, anor. 
nààlltà amministrative, ipeaialmenta 
aa^Ia prftv^noia di AvaUino. OhleJa 
la publloiti sali'iaamaaia dall'ammt-
nietrazlona provinaiala di Napoli. 

De\PreUs aaaicnra ohe ifatti-^1 Ri-
mini non «bbaro la gravità ahe al 
órailettè alla prime informazioni, (il?) 
Invite Pantalaonf a ì^^£iT tap-

Seduta del 15 dictmbre 
ijt^iprmdmi la'diaicai'aiòasdal bilàncio 
dalla pubblUa isirutions approvata Bào 
al capitolo 15. 

Al capitolo in tulle tldtvarsltà ad 
uUri IsUtaU uniTeraUarl, Noalto fi os
servazione aullo ec&rao numero di le
gioni cha li fanno in carie ficolià un!-
veraitaria %|Jl]U scuola d'jDitgnamento 
politico amministrativo. 

Cardarelli rileva gravi ìncoavaniooli 
cba si lamentano nella organizzazione 
dei privati doceali cliiamati ora pro-
fisiori pareggisi!. Dimoatra coma l'In-
aegnamanto privato aia in firandisiima 
ìUività e pareggiandolo ali'uf&ai&ie, ai 
pregiudichino entrambi. 

Bonghi djaecfae l'iatilusione del Mu
sai 8elQntifi<;t non, darà i frutti atlesias 
non aarauno maglio dotati e oondollì. 
ilaocomanda ipeolalmanta quillo di Ka* 
ma> eha dava sarvìra di tipo agli altri. 
Si assoQia agli ìQoonvtnieoii: notati da 
CardaraiU oj;itien« oba questa molti* 
pUoaziopQ di., caltadrs qutei per ogni 
menoma parie dallo 'iclbilt non aia 
cpDSentlta dalle leggi. A tal uopo pra-
séola uà ordine dal giorno. . 

Buommo oiierva ciia tè all'Ualver-
iHi di Nipolì, di cui Cardarelli tia par
lato, volessero diminuirai i pìraggiati 
dovrebbaro anmantìirsi i titolari. 
. incedili» rtslatore, risponda alia os« 

aervaziooi e, passando poi in raistgaa 
il noitro aiatema d'ioiagnamanto uni-, 
varaitario, sosUane ctia ì noatri «tudi 
dOTOQO tornare dimostrativi ad espari-
mentali, perciò ii governo dava aprirà 
tutti i suoi muiei « svincolerà l'inae-
goamento e dargli piena libertà. 

Olcbìàra ohe ia Còmmiiaiooìe respìnga 
l'ordina del giorno 8oagbi, non per la 
Idea, ma perabè eiigerebbe una luoga 
cliscusflione. Propone pertanto un altro 
ordina per invitare il miniatro ad alla-
gara al bilancio 1 decreti di nom:na dei 
professori pareggiata, affinchè, prima 
di eaaera csaguito, veogano approvati 
dalia Camera implioitamenla. 

De Smctis terrà cónto di tutta le AT-
verttnza direttegli. Si lotterma spaoiai-
mante su qaalia di Cardarelli, dich'a-
randosì pronto a togliere gli inconve" 
nienti, anzi bi dato già qualche pror-
vadimanto; e su qusUe di Bjogbi, di
cendo ciia gii aissgnamenti, accordati 
ai professori inoarioati, sono compresi 
nel bilancio e chi non s* istituisca alcui 
nuovo insegnamento organico aenza 
l'intervento del potere legiaUtivo. Ac
cetta peraltro l'invito della Commisslo' 
ne di allegare al bilancio i decreti dì 
cui parlò il relatore. 

Cardarelli presenta il seguenta Or
dina : t La Camera, facendo TOU per
chè sia data maggiora importî nza al 
libero iniegnamento, ma eh; psrò asso 
sia regolato in modo da corrispondere me
glio ai bisogni dalla scienza» passa eco. > 

Il Ministro e la Commissiona dichia-' 
rano di aocauarlo, perchè conforme 
alle loro idee, quindi la Camara lo ap< 
prova. Approva anche il segusnta or
dina delia Commisiione accattato dai 
ministro: i La Camera invita il mini" 
8tro a presentare come allogali al),bi
lancio della prima previsione tutti i 
decreti ohf, modificando le somme slau' 
ziste nei capitoli 16 e 19, hanno biso
gno di approvaziona della Csmera par 
rendersi esecutori. > 

Approv)!3i il capitolo 16 
Sanguinelti ai capitolo 17 domanda in 

virtù di qual leggo il ministro ordinò 
l'espropriìziona di gran tratto di terreno 
per ampliara l'Orio botanico di Roma, 
0 sa noi bilancio slanvi i relativi fondi 

De Sanc'is risponda cha io face !n 
«lojQseguenz) della legga che istituì 
VOrto a Panìsperna, ma si rìacrTa di 
prasentara il progetto per chiederà ì 
fondi. 

BoĤ Af invoca la sollecita presenta-
:«ionH della relativa legge, perchè quanto 
più si tarda tanto più eresce il prazzo 
del terreno. }-.. 
;̂ Sanguinetti insista a propone. c))s l̂ ^ 

Commisiione del bilancio si occupi daits 
questiona a riferisca, ,?' . 

jLaportà dichiara ohe la Commissiona 
ritiene ii ministro avere operato in con
formità alla legga e non accetta tà mo-: 
aloneJanguineiii. ^̂  •• , ^̂  

Sanguinetti quindi lairltira, consìda^ 
rendo che l'avviso di aspoprlazionepubìi 
q&to è nullo par sé, .̂  

il oapitWò 17 6 approvato. 

Il Prexidmte, comunìezndo là lettera 
del Presidente dal Sanato che annunzia 
la mori? improvvisa io Tarino dal Sa-
natora darlo Bonaompigaì, djoa cli« si 
fa interpreta dal dolore comune rim
piangendo la perdita dell'illustra citta
dino che tanta parta presa alla causa 
della nostra unità. 

Massari rammenta la virtù pubbUoha 
a private del defunto, cha in Piamonta 
sedette In qual Parlamento composto di 
uomini illustri a che fu rapprasentaote 
legittìoìo deli'ItaliSj, quando fssa non 
aslstava ancora. Rammenta che fu mae
stro di discipline amministrative ed aco-
nomiclie ai Principe, che oggi è nostro 
Ra, fa Ministro di Carlo Albarto, pro
mossa l'annessione di Toscana e tu uno 
dei componenti la gî neriziona che fece 
l'ìtalia. Tra essi vi è solidariet)» non 
turbata da lotte politiaha ths si mani
festa allo schiudersi di qualche tombi. 

Creda quindi compiangandona la per
dita, renderai interprete anche dagli av
versari politisi a di tutta la Nazione. 

Pcruxiif Mancini ed altri sì associa
no alta parola di cordoglio pronunziate 
dall'oratore. 

CatVoii a noma dal Governo e inler 
prete dei sentimenti deil*intera Nazio
ne, rammenia la virtù cha raserò grar-
daaljansmsrito della patria il Boncom-
ptgnì, il qnala è morto, ma seguirà a 
vivere nella mamorìa ohe ciascuno Bar
berà dì luì. 

Ruspoli presenta la riUz'ona sulla 
Convenzione di navigazione ù commerciò 
con ia RumenìK. —̂  BJSCUÌ idem par la 
riforma della T&sie marittima. -* Ori-
mildì idem per la proroga del Corso 
legate, tornanaùsi poi alla discussione 
del Bjancio. 

Approvi nsi tra capìtoli sui corpi scìcn-
titloi e letterari. 

{Agenzia Stefani) 

Gli Organici 

Mandano da Roma, 15, »Ua 
Gazzetta di Venezia: 

t]l (ìovarno intende Impiegaraprio-
cipalmentd a favore degli impiegati dal-
l'AmministrazIonfì provinciale il milione 
consantìlogli dalla Commissiona dei bl-
Unelo coordinatamente alia questiona 
delta sistemtzìone a della riforma dagli 
organiel. > 

gì 
GlX l'UOFEàSORE 

er 
di Llngaa Tedesca e Francosft 

» À liBZIOIVI 
anche al proprio domicilio 

in Via ilei Gallo N. 487. 
Per trattare presentarai dallo 12 

allo 3. 6-56& 

Gambetta seconda Zola 

Abbiamo letto nel Figaro 
giunto ieri nno scritto di quat
tro colonne ciroa, nel qnale Zsla 
domanda a aè stesso quali sono 
le cause, ohe lianno portato 
Gambetta fino all'auge in oni 
ora si trova. 

Zola prende ad aiame II Gambetta 
d'ieri a il Gambetta di domani. Tr.buno 
ha saputo dominare le moltitudine ha 
saputo profittare dagli avvenimenti ad 
ó diventato autcrevoìa grszte al suo 
temperamento composto di violenza e 
di arrendavoteizi. Cha cosa farà do
mani? Nen si sa. Finora ha sampra dj-
sdorso. Si indovina però che ha paura 
di prenderà in mano il timone dallo 
Stato. Per Io Zoia è un Gambsita or
dinario per ora: egtl aspetta ìlgranda 
Gambetta di cui i olienti annunziano 
sempre la veflFuts. Purché non si faccia 
aspettar tanto, aggiunga lo ZÌ]Ì, per
chè altrimenti finiremo con l'aooorgarai 
di «ssara alali groisolanamanta canzc-
nati. E concludo : I popoli sono prepa
rati. Il sig. Gambuta non ha da far 
altro cha avere del genio, , 

700 PEZZE 7 0 0 
- - |..-..^4-., , „ 
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Non reclame mistificante ma veri
tà indiscutibile. 

FìO NTI 
ANGOLO MUNICIPIO 

AVVISA 
Aver pronte in Negozio 700 VQ7.Z& 

S(of Vigogne da Vestito por signor» 

dì tutta Novitìi a [̂  J , 5 0 '̂ ^ *^ '̂̂ *'-
4̂ 77 
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IL SE ORE TORELLI 
DISPÀCCI SILLà K I I E 

(Agenzìa Stefaaù) 

ROMA, 15, — Un dlapaeclo da To
rino ali' Opinione anhuszia la morta 
dal senatore Bnonoompagaf. 
. Il popolo Romano annunzia '̂Òhe la 
CommiBaìone pai corso forz^aó nomlcò 
La Porta prtsidest^. Leardi e GHera 
segretari. 

Avendo 11 Re manifestato U ano 
aggradimento per Musarus-b'y, agli 
varrà fra brava a Rima come amba-
solatora della Tarohla.v 

Il Capitan Fracassa annunzia ehe, 
in vista del proaatmo attaeoo di Li
ma , il governo Ohlleno parteei£ò 
all'inoarliiato itaUano a Sintiago la 
diepoalzionl prese per la prctszlou» 
degli stranieri residenti a Lima. 

P.AQUSA, 15. — La Turchia es!-
gttlsoe Isalmenia I auol impagnl. Sca-
gliocò 17 battiglionl alla frontiera 
par impedire ogni tintatlvo degli i^l' 
banesl contro l'ooanpazloae del Moa-
tenegriol. 

COSTAlSTmOPOLI, 15. - AasUH-
rasi la Porta aver abbandonato il 
progetto di spedire una Clreoìara ri
guardo alla. Girella. 

YKENZA, 15. — Oggi le salme di 
Vaieatiao e Ladovioo Paiinl faroDo 
trasportate solennemeì^ts ai Cimitero 
di YicanzEi da Torino a da Sdbìo, a 
spese dal fìglio o nipote Eloonoro, La 
cerimonia riuscì splendida. 

Tatto le Autorità e le Sooletà e 
p&reaM dapuìati vi astisteroao. Folla 
Immensa. Il Prefotto si assiolo alla 
eommam Orazio ce in nome dal G'O' 
verno. 

MBBIERE DELLA S E M 
16 d ce rcb re 

liietÌBSÌmi, pubblichiamo il ae-
gneate 

Mostro Dispaccio Particolare 
Roma, 16t or$ 9.45 a. 

Sono lieto di annunciarvi che 
la guarigione deinilustre sena
tore Torelli è pronta e sicura. 

k% s^.'E.fi'aH^ u 

VESTITI PfiR SIGMORE 
a L. 7.50 - 8.50 - 9.50 
Trovasi TOiHÌibile presso la Dit^ 

A. 1« I C l i I E li S, Negoziante at-
Vingrosm eàtdeitagliù^ in v ia no» 
del la , Angolo «lue 1t>ccUÌe> uQt 
copioso assortimento dì TAGLI VE
STITI PER SiaNORE, si in liscio, c|io 
in operato, ai pi'oî ^̂ i di 

L. 7.50, 8.50, 0.50 
Tiene anche un forte assortimento 

stoffe da uomo da L, * sino L- 3® 
^ al metro. 564-1 

Scosìipursa i GELONI 
A quindici fjradi sotto zero di freddo 

l'anno scorso m BOLOGNA i! Oìiiniico 
A. Xaiiatt» di BoLOGKxV ebbe 4000 
guarigioni dei GUl^OAI con la sua 
ìiPomata. 

Applicatela per tempo cb.e no an-
date esenti per tutto V inverno. 

Costo h. 1 per vasetto con istruzione. 
Depositi, Padova , farmacia ZAM-

BELLI LUIGI, Salizzada del Santo-
piove, farm. Luigi Crivellari— Ca-

varzere, farm, BiayioU —" Adria, far
macia Bruslinì — Rovigo farm. Diego. 

8 573 
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Viaggio deUe Loro Maestìi 

Lg Loro Maestà 9' irabsrchsraono il 
due gmaaio s Napoli autla corazzìtta 
Roma per Mossina, Di !à ai rechoranno 
a Palermo, e qundi, ripassando per 
Mssaioai ritornn'anno par Re^gio-Ca-
Ì3.brJ9, psraQtr^ndo la proviacìe ixiflri-
dionali. 

La Roma s»rà accompagnata dal Bui' 
Ho e dalla VedèUa. {Opinione) 

Un furto al Ministero 
. ^ • H 

^i'it Adriatico ha questo dlupaa-i 
ciò : ' 

f ^ - I 

^ Gorra voca, alia ài Miaiitaro dai 
Uvori Pubiìlicl aia avvanuto an furto 
di iSjOOO iirg^a danno ddl'aconomo. > 

-Povera ^economia, e povero 
eoQnomo ! 

BUCAREST, 15. — Bratlano sta 
masrllo. Il Sanato 0 la Oamsra fnrOQO 
«naclrai nello stlg natlssara V attsn 
tato. Furono fitti p-.rasalil arraatl, 
BVàndo raswssioo eonffsiato eh* fi-
«ava parto di an' awoslasJOQo sig^^' 
ta, ia Bomu d?lU quila ha agito. 
Grande dlmoatrnzoaa popolara diE-
npnzl allA essa di Brst'ano. 

LONDRA, 15. — Uà Gomitato greeo 
preiODlò ali' Infiaricato di arggla un 
indiiizeo di simpitla ne! qaalfl si dio» 
ohe gì* ìntorfiael delln areai». sono 
lagatl nllR p%oa e «Ila prosperità di 
Europa. a8aa.ndius rispose eiprimendo 
filuala neli' Inghlltorra dirotta da 
dladaton». 

DUBLINO, 12 — D^mBnìoa Is 
tAi.U%% prct«8tantft di Ballinahino fu 
oomplfttamente demolita. 

CORK, 15. - I( glMrì a^solao S^aly 
a^gratarlo, Pjrnall 0 W^lsh raembri 
dsUa Leaììdleagm. oha mlnasslarono 
uu fifflttaiunlo, il quale praie un pò. 
d«r« dopDohè ttn altro fu espulso. 

RAGUSA, 15 — Matanovio raola-
ma i 7llhgs[l di Kuliman 0 Lsacoval. 
Bedrybfy rimlae la quesUonm olla 
oommlaaioue di delimitai ione. Hsdgi 
pjsoià fa nomlnŝ to governatore di 
Soutari s H&abil pasalà govarnatore 
mtlitarf. Bcivlsoh pKsaià e partito. 

I montanari rcRtiluiranno le musi" 
zioni solo sa asBioarati eh> con sa
ranno ceduti ul Montenegro. 

LONDRA, 16. — Ordine è stato 
dato a tutti i aoEjgedati dell'c.<39rcIto 
In Irlanda di tornare prima del 28 
dtosmbre. P^rncohl battaglioni seno 
pronti ad gandars In Irlanda, Uni 
eircokn! della Torahla &ì saoi agssti 
chieda la eaisaziona dagli armamenti 
delia GreoU^ lasolandola la respossa-
biliià degli avvsnimenii. 

II Times dice eiseszìala l'impedire 
la guerra fi a la Torchia e la Graoia. 
li eonoerto enropso è probablimonta 
^:soio mazze. L'iniziativa nella que
stiono dtiUa Grecia spetta alia. Fran
ala, l a Franala riprenda la propcsta 
anÙ^hQ 0 n? predenti di uvQva. ^9. 
pcténze si unlranna a lei per slstemav 
r»Ta vertenza Greoo Taroa. 
riTTrnrrrr hj^ri.tfrmn-*'—"t^"iitritBtiTry"T^^'T¥rr hirniî ir̂  ^r" 

F, SAGMEno compr. 

VVISO INTERESSANTE 
Stm^vertoDO i sigsorl Pr >pri«Url 

e ammlniBtratorl di Caso esaard ar-
xìiéXo in questa città un C-tpo M&*> 
Atro Muratoro ofaa oon CU:JTO fiitiema 
in mttratur& rasarne v^rao snUMptta 
Oftusiono in dtjuaro, 1' icopegaa di 
togliere il fumiDD ft qctilunqvo et-^ 
mino in quRishù poiliiona, solld-raa* 
do «alila Gujî ei dal ffteUdioao ia-
aomodo. 

IVuto sÌo%re, obe A1 O ŜO ooatr»« 
rio perderà il danaro depoaltikto «d 
U lavoro esoguito. 

L0 aommlssioai si rlo îTonn prdssa 
l'Agenzia di PubbUdità ia P̂ aKzoSU 
P^drooohl a S. Audr^a N. 534 A. 
2-685 

l > * i > ^ ' •«tt*MiiMW/^*Wi^ - ' ^iiwna *rtriT^»^"-^ 

Comodità'per lefamigiie 
CREMAHIVANIGLIA 

' — ^ j -H^r*- i - — — ^ 

ganza tema di ootf.'onto. Dietro U 
chiesa Ssu GiLrciiiio è si u^t> il ne
gozio della vandìta di CREMA «il& 
Tanlglla ad uso Genov» B Livorno. 

P.-ezso oentasimt SETTE ogni DUE 
PEZZI. 45fid 

oda r t^. '^ '^•^ 
-'^«S*»*^****^ 

DA VENDEaE 

S A N l i U O A 1 7 1 0 . 
583 

ANNO V. 

Là FINANZA 
GaszGlia Officiale delie Eslrazlonì 

Rivista della Borsa, del Commercio, 
e delll'dustria, 

GUIDA DELLE ASSICURAZIONI 

^ •• - . 

m 
^xfl 

BartolÒmoo Moschin, gerente resp. 

Dit ta Michele ZuGÌiermanB 
Vedi Avviso 4 / pagintt 

Abbonati la Vmdo.-i OinEÙ̂ unu 
delle estr?ìX!Oui iu;te^ PÌ iia!ì̂ v<«(h( 
efture, ì'inflissi d&t ^rom y coitpons^ 
«j^^gijì, eoe. 

Eseguisca nel rrìgiope interésif 
dm aun eli ntì o^m quOaa^t opu-
raiionft di B r̂sa « di compr» • « a -
diti di valon. 

Pubblica ì ll«iiQì di B r̂sâ  dell^ 
Stia e dei Mercati. -• \ 

Rtfjflve mflfKoni a paff-m^Ho 
qiilaapp «ìtatu'» C p̂o tì'i>-Anniì.izì 
^ Ii^abbonamcuto ànnvH4» co
sta sole Si. e, per twia l ItaiuM. 

Pìrlgei 3ì Bh'Amiii nìatr̂  2 oue -iità 
gìorDalo n l l a u o , Via affeaiiW' 

I Gli abbonamenti si ricevono preteso 
lutti gli U[Bci P Sitli e ir P a d o v a 
prfiSAO il jiìg, Caa-lo Vaiaou. CAU."| 
b:o.Y«lut«, .: ^ _ 

"L . 

a 



dair Estero per il nostro^iornale si 
ricevono esclusivamente presso TAgence Principale ih Publictté E^E. Oblie-

21, Riie Saint-Marc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblìeghl). 

h^^-Kt MMtirtfn'Jtft a m r j a i ^ j JTHJ '̂A^HP^ ^ J [ j , ± j ^ ^ ^ T i i r t 3 K r j > j U h - * ^ * H j > ^ ^ iò^}ffmnfW^JBàfi&t^yvv^MÉ:n\:§ffm±^i^iomètt»^nt, ^Af̂ ^̂ n̂ » 

t^ 

Igienica, infalli-
*̂  bile e preserva-

F?̂ 1 tiva. Lftsola che 

IL 
\ -

^K 

_ . . ,».,.ato.-jsSv^^ -̂*!sa»fJtòa'«'̂ -'.̂ -̂;.r.̂ .̂̂ Tw^ guarisco seuzai 
aggiungerci sulla. Si trova nello principali Farmacie del mondo, ed & Pa-, 
t ® presiso «ilal io Bierre farmacista, 102, rue Richielieu, successore del| 
signor BROU. 49-103, 

ifS^x 

» r . ' LIQUORE fa PILLOLE utL L a v l l l e T£T 
n Liqtiora ifuarUce oli accessi comt per incanto* (2 o S cuccbiaiato d& caffé b&atano per 

' v!oì'*fiU aulorl,} 
dcpun^Stve, preveHi;ono il rUorno desìi accessi. 
\ perfoLlauicnto irinocu.i. èraccommuUta dall' illustre D ' N É I A T O N O d a l principi 

loglioro 1 più vloì'*fiU dolori,} 

flo'fia'nirdlclnjL ÌJgucfe le toro t^stwìmianz^- nel piccolo trattato unito ad ogni Oocceìta, che 

Li} Piilo 
Questa cura 

,,, ai manda ^jnitis da Parigi o si da presso i nostn depositat'j, 
!^£«?!««, Goma earàn^L-ij sull' oiìchette fi hoUo 0t)l 4o/t?rno francete Q la/Jrma 

Vondtia ailf in^rosao prcasoyp liOMAIl, 28» rue tìt^Claurte, Ifarlgl, 
Depgdito d aiiiauo txl u Boma prtisso M A N Z O N I O C 

E DÀ! l'HFNCU'ALl FARMACISTI 

^ ^ : ^ ^ ^ X 

iCHTJJ^Sffi^SS r'iSHiK^ ^Z-^iì^feSfiJCfaEtin 

yia Tcrniij)ucin, 17, con succursalo Ffazza aianiii, 2 — TIBENZE 

Pillole Antibiliose e Purgative di Cooper 
I ^ 

' Rimedio rinomato por Io MalaLtio Biìiose, mal di Fegato male allo, 
stomaco, ed agli intestini, utilissime negli attacchi d'Indigestione per mal 
di Testa o Veriigini. — Il loro uso non ricliicdG cambiamento di dieta; 
iaziorie loro è stata trovata cosi vantaggiosa allo funzioni del sistema 
Vmàno, ciao sono giustamente stimate impareggiabili nei loro efietti. Esse || 
fortificano le difflcoUà digostìve, aiutano 1' azione del fegato e dogli into- \ 
stinì, porian. via quelle materie che cagionano mal dì tosta, all'ezlbni ner- \ 
vose, irritazioni, ventosità ecc. —;Prezzo in iscatòle franchi * e ». || 

Si spediscono dalla suddetta Farmacia franche di porto dii-î 'endoue 
le domande accompagnate da un Vaglia postale di L. t 40 e IB.4©. 

Si trovano in PADOVA presso le fìirmacie Cerato , F . « .obert i , 
Fianei '5 ItHnaaro & C. 0 da Cornel io; a Venezia Zampierohi, Pìvetta, 
• Ongarato e Ponci ; a Vicenza da Valeri ; a Rccoaro da Dal Lago j a Ve
rona da Frìnzi o Emanuelli; a Udine da Fabns e FiUppuzzi. 10-52 

DlftETTOnE Bwl. r r o x - i r a o a • 
Anno 38° Roma, S. Miirìa i» Vln, 50 

Un anno L. 30 «> Sei mesi L. 16 Hi Tre mesi L. 9 
• hi ^ ^ k-"-M^ 

II n i r i & i o 6 tra i g'opoali liljerali progressisti, in gran formato, piii antico e più 
diffuso,: Non infeudalo ciecamente* ad alcun grujppo politico, il suo ideale ù lo sviluppo 
della 1 ber^i nella saklfìxza deìlc iilitu/Joni e 1 jirinonia della politica con la pubblica 
mornliUi. ' 

11 U i r U t f o ha ogni giorno uno o più srlicf li di fondo sulle questioni più impor
tanti di politica interna ea eaiera, di nmmìniylrazìone, di econominj di pubblica islru-
zione, dì finanze, ecc. —» Tratta anipinnionto tutli gii argomonli dì ordine speciale e 
genpralc-

Il O i r l « n fi il giornale più prcnlanutnte e Inrgami-nte informato della penìsola. 
Tutti gli nitri giornali e tutti i corrispondtnU attingono alta sua fonle-

, Il I > i r l ( t o conliniifrà a pubblicare le convi^rsazìcni Bcitmtifiche dell'illustra P^ 
Hla i i fe^n^a ' .n . Avrìt puro conversìizioni agronomicho dei cliiar. prof. F . d n i r e l l l , e 
riviste scitmlìficltp, letteràrie, teatrali, dovute ad egregi ficrittori. 

Pulb;iclicrJi corri-^pondcniitì dai princìpnli centri d'I?]uropa, spedite da persone in-
formatissiuie» e telegrammi particolari per fgnJ importante avvenimento. 

Col ì Gennaio 1881 comìncerì* la pubblicazione dell'intercsfiantissimo Romanzo 

LA GAMBA N E H A di F . DK BOISOOBEY 

LA DITTA 28-543 

MICHELE ZUGKERMAM 
SI pregia d'avvisare la sua numerosa Clientela che inbUre agli ar-
ticoii dt Mercerie e Mode di cui tiene sempre ben fornito il auo NcJ 
gozio, ha aggiunto per questa. Stagione invernala T articolo confi} 
zionato in • 

CAPI DA S P A L L E 
por 

SIOKORE e RACllZZE 
airultirao modello ed a prezzi modici. 

. - i l A - J i * , ^i - id=;^^TC^r i^ m^^"Ci~y " ~^r^^~> 

ffqmTajattfeJ»afftttfgTc^«ifaj3t;aaH^tfc^-ta*Mi^ ;»jACv^cufl»Cfì;^3CXifla«Hm 

Einiedio sovrano per le alfozìowi 
^ _̂̂^̂  ™ *1̂  petto, catarri, mal di gola, 

bronciiitìcttì, int'rea(lature7"i'aiTlLVoiiaori e dei rouniiitìsini, dolori lombng-
gìnij ecc., 20 anni del più gran successo attestano l'oflìcacità di questo pos
sente derivativo, raccomandato dai primari dottori di Parigi. — Deposito 
in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seine. 1G495 

AGLI ASSOCIATI PER V INTIERO ANNO ISSI 

Storia dell' Italia aniica dì AT T 0 V A N N U C C I 
Edizianc 1874 — Ì ffrosAi vobimi — formalo 4 graìule"— oltre 34S0 paghie ~ caria fi

nissima — con più di 820 incisioni vel lesta, tavole illustrale e carta geografica^ ecc. 
Questa SPLENDIDA OPEBA PRESSO I IJBRA! COSTA LIRE 4 8 ; la sua edizione ò 

presflochó esaurito. 
.^M Col prezzo relativo d'abbonamento mandare altre Lire 8 per spesa di posta o 

ferrovia, afftancazione, raccomainda7Ìone, imballaggio (Tolnle L. 38), 
GLI ABBONATI DEL 1-SEMESTRE 4881 riceveranno come premio per egual tempo 

i l F a n f i i I l B «If I l a n o i n e » l c n > nggiungendo i m a I l r n al prezzo del loro abbo
namento ^Totale L. 17j 

GH AIU?0NAT1 DKL 1̂  TRIMESTRE 1881 avranno diritto per tale tempo essi pure 
at F a n f i a l l a d e l l a i l u u i f ^ u l ^ u aggiungendo t i u a l i s a al prezzo di loro associa
zione [Tolaìe L. 10).. 

NB. G l i A s s o c i a t i p e r <nCto I ^ a n u n n a s i n i quali desiderano, oltre il pre
mio delia Storia dell' Italia Ariticn, avere anche il M^aairiKlTa d e l l a O a m c n l c f f ^ 
dovranno spedire altre U r o * , perciò in totale L. 40, 

. ^ Tulli gli abbonati, indistinlamente> qualunque aia la loro scadenza, possono, 
mediante invio di L . 4 , domandare Tabbonninento d'un anno ai l ì n l l c l t l n o d e l l e 
Flitanacf^, F e r r o v i e e l o d u N d r l e , il quale costa per i non abbonali al Diritto 
L, 10. QLieslo giornale ò il p ù ricco di notìzie in simili materie; si pubblica una volta 

Ja settimana in IG pagine, lormalo grande. 

49 

Premiata Tip. Sacchetto 

101 

Sono il migliore ed il più gustevole 
purgante, perchè possonsi prendere 
con buoni alimeuti e bevande fortifl-
oauti. Esse non cagionano alcun di-
agosto o fatica. 

n _ > L x i ^ _ • •- I 'i^m — 

ROMAISZO 

Rivolgersi DiEKTTAiUI^KTK all'Amministrazione del Diritto 
Via S, Maria in Via, N. 50. 

BOMA, 
ti-5G7 

tt«Wtì«fl3»Wfcaii>EBWtìKreaB5»«a'mirta^'mw«flQ'-'i»^ l.ì^WF-H•I«?i^Ma«^^Mu*»•a«i•^^v^=»J^™»i1 .̂B^ Aiini»fl»4Mii»^,cfl#»wui«w^»'>» 
f j •• ^ 
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attivalo il 1 lufflio 18H0 
& 

• _ '^' 

Ferrovie dell'alta Italia 
VENEZIA per PADOVA PADOVA per VENEZIA 

Partenze 
d» PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA 

misto 2,40 ». 
diretto 3,54 » 
misto 6,10 » 
omnibus 7,55 » 

9, 3 . 
1,25 p. 

diretto 3,£0 " 

omnibus 8,30 » 
» 9,35 » 

4,20 
4,64 
8. 5 
9,10 

10,15 
2,40 
4,17 
7,ì0 
9,45 

10,?;0 

a. 
* 

> 

» 

9 

P-
n 
n 
t 

' » 

Ferrovie della Società Veneta 

Partenze 
dà VENhZlA 

otiinibU8,5, a. 
. 5.S>5 . 

misio . 7,20 • 
dir'^tto y, 5 

. 12,40 
omnibus 2, B 

» 5,25 
6,55 

misto 0,15 
diretlo 11. 

Arrivi 
a !• ADOVA 

8,Ì7 a. 
tì,42 n 
9, 5 • 

PADOVA per BASSANO | 

> '-

p-
i 

r 

tt 

> 

• ' 

10, ò . 
1,39 n. 
3,20 » 
6,39 » 
8,10 . 

10,55 . 
11,55 H 

MESTRE per UDINE 

partenze 
da MESTUE 

diretto 4,40 a. 
omnibus 6,!3 • 

10,40 •• 
» 4,24 p. 

miato 9,30 « 

Arrivi 
a UDINE 
7.25 

IO, 4 
.2,35 
8,28 
2,30 

a. 
> 

P-

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINE 

misto 1,48 a. 
omnibnft 5, » 

9,28 . 
• 4,56 p 

diretto 8,VS > 

Arrivi 
a MESTRE 

Padova - . pari-
Vigodarzfire . . 
Ciunpodar^-ego. -
S. Giorgio delle Ptr. 
Camposampiero . 
Villa dfìl Conte . 

Cittadella )»p^^^;,; 

Rossano . . . . 
fìo&à . . . . . 
Itasflano . . . . 

amn. 

ant. 
5,22 
5,33 
5,44 
5, 53 
e, 03 
6,17 
6,30 

(imn 

ani. 
B,23 
8,33 
8,46 
8,54 
9,03 
9, !8 
9,yi 

misto 

pom 
1,48 
•1,59 
2,13 
2,24 
2,34 
2,50 
3, 5 

nmn. 
poni 
6,48 
6,59 
7,10 
7, IO 
7,28 
7,43 
7,54 

BASSANO per PADOJVA 
misto 

part. 

6, 44 9, •!513,24 8, 5 
|6, 58 
7, 5 
7,17 

ti, 57 3,40 8, 17 
10,4 ; Ì , 4 7 8,24 
10,15 4, 

Bussano . 
Ros,'i . . 
liossano . . . . 

«"»"="« J IZ\. : 
Villa del Conte . 
CumposampitìFO . 
S.Giorgio tie!lePer.,7,12 
Ciimpodarsego. , '7,21 

8,24J Vignd:>r2ere . . 17,32 
8,36! Padova . . . •. Ì7,42 

omo. 

ani. 
5,55 
6,06 
6,18 
6,26 
6,38 
6,51 
7,06 

omn, 

ant. 

p.n 
9,18 
9,29 
9,44 
9.58 
10,Ì3 
10,20 
10,30 
10,4! 
10,51 

poni poni 
2, i»9 7, 22 
2,41 7,33 
2,51 7,41 
8,03 7,62 
3, 22 8, 4 
3,3718,16 
3.57ÌH,3I 
4, 5 8.39 
4, 17;8,49 

A. 

4,31 
4,42 

fW 

9. 
0,10 

4' J ^ . - m-w- m^M 

7,19 
9 , 4 

12,54 
fi,r.4 

11, 8 

a. 

t 

• 

PADOVA per VERONA 

Partfnze 
da ^'ADOV^ 

omnibus 6,55 a. 
diretto 10,15 » 
omnibus 3,30 p. 

» 8,21 » 10,52 
misto 12,20 a. • 3,18 

Arrivi 
a VERONA 

9,26 B. ' 
11,56 
5,59 

» 

P-
* 

a. 

VERONA per PADOVA 

Partenze 
da VERONA 

omnibus 5,10 a, 
. 10,45 » 

dIr(?tto 4,35 p. 
omnibus 5j50 » 
miato 11,15 » 

Arrivi 
PADOVA 

7,44 
1,15 
6,09 
8,21 
2,17 

a, 
P. 
» 

H 

a. 

TREVISO per VICENZA 

part. 
ant. 

omn. luiìBlo 

Treviso. . 
Paese , , 
Istrana . 
Aibaredo. 
Castelfranco 
S. Martino di Lupariici 13 

0j32 

j m t j p o m 

— '8 j39 ! l , 41 

9, -à 
6, 4 

muto 
• 1 L 

poni 
6,26 
6.42 
6,55 

VICENZA per TREVISO 

Fontaniva . . . 
Carmignano . . 
S. Pietro in Gù . 
Vicenza . . arr. 

6,47 

7, 3 
7,13110,12 
7,39ll0.;« 

9, 1512,29 
9,i'6'2,46 
9, 37 3, 
9.47 3, 19 
0,55 
10,4 

1,54 
•2, IO 7, U 

7,28 

7,56 
8, 0 

qmu.. miato 

ant. ant. 
5,37 
5,59 
6, 7 

omtL 

3/28Ì8, :8: 
3,3tì 8,29; 

Vicenza. , part. 
S, Pietro J p Gù -
Carmigiiano . , 
Fon tao iva . , -

*^'««<'''"=^)pt.:!0,37 
S. Marlinodi Lupàri 6, 48 
Castt-lfranco . , 7, S 

mista 

ioni poni 
8,30!2, 1216,52 
8,57 2,3417,10 
9, 7 " 

6, 17! 9. 18 
6,25 

2,52 

3, 48 
4, 15 

8,38; 

Albaredo 
l.strana , 
Paesfi , 

9, 41 Treviso arr. 

7,13 
7,26 
7,36 
7,49 

2, 4217,29 
7, 40 
7,05 
8, 3 , 
8,20: 
8,39: 

W6^ 

L4 

9, 28 3. 
9, 38 3, 20 
9,55'3,31 
IO,52'3,45 
10,26 3,56 8,5:.! 
10,42 4, 9'0, 9 

OD 

10,55 
11,11 

4, !9 9,2a 
4,32 9, SS 

PADOVA per BOLOGNA 

Partenztì 
* * PAIJOVA 

omniÈHS ".€' a 
miftto (1) i'.20 • 
diretto \M p. 
emnibia 6,48 » 
diretto J2, 5 a, 

Arrivi 
a B01.0GNA 

BOLOGNA per PADOVA, 

^0,43 a. 

Partenze 
da BOLOGNA 

diretto 1S,45 a, 
misto (2) 4, 5 . 
omnibus 4,40 • 
diretto 12, 5 p. 
omnibus 6, 4 > 

Arrivi 
iPADOVA 

3,42 à. 
6, 4 • 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
mista 

j V ^ 1 _ ^ f—^n-r ^ - ^ j - ^ 

VICENZA per THIENE-SCIIIO 

Schio, 
Thiene 
Duevilift 
Vicenza 

part. 

arr. 

oicniti. 

ant. 
5,45 
6, 2 
6,17 

le, 37 

QJnnlh. J 
^Fm k—é-^^ 1 i l H 1 

ant. i 
0j2O 
9,37 
9,52 

IO, 18 

pom. 
5, 30 
5, 52 
0, IO 
G. 3S 

Vicenza 
Duevilltì 
Thieiie 
Schio. 

part. 

arr. 
-*-^ 

erri Ili ti 

ant, 
7.53 
8 J 5 
8,35 
8,4y 

pom. 
3, : 
3,25 
3,49 
4, 05 

omnìliiin 

pom. 
7,40 
8, 2 
8,22 
8,36 

l) fino a Mngo — (8) da Hovigo. 

H^H^IElhk-^ L HfVttJ^.tH-'q «i^«J-r^ j M ^ K f ^ J i 

CONEGLIANO per VITTORIO 

Coneglisno part, 

Vittorio . , 

pom pom pom 

7,40 

arr- 8,2811, 8 fì, 36 8, 6 

VITTORIO per CONEGLIANO 

Vittorio . 

Coneglisno 

part. 

arr. 

jnistn 

ant. 

6,45 

7, 9 

TUistCl 

ant. 
!0»58 

11.29 

»itsto 

pom 

B,20 

5.44 

misto 

pom 

6,45 

7, 7 
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PUBBLICATI 

dalla Tipogf afia F. Saccheito in Padova 
r 

BELIJAVITE prof, L. — Riproduzione delle noie già iilogra- •• 
[aie di Diritlo Civile. Piulova IS73, ìn-8, . . . L. 8.— 

Idem Note illustrative e critiche al Codice Civile dei Regno. 
Bello Obbligazioni. Padova 1875, in-8. . . . „ 

Idem CoiUinuaziom delle note illustrative e critiche al Codice. 
Civile del Regno. Contnitto di Matfìmonio, Padova 1876, 
in-S 

OORNEWAL" LEWIS. " (?»fln là miglior (orma di Governo? 
• TradiiJiiono dall'inglese, con'prefazione'del prof. Lnzzuttì. 

Padova 1868, in 1.2. . { „ 
FAYARO prof. A. ,L' IHiegralore di Duprez ed il Planimetro 

dei movimenti di Amsler. Padova 1872, in 8. . • >, 
Idem Lezioni di Statica Grafica, (^on tavolo. Padova 1S77, in-8. „ IO.— 
KELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova 1801, in-12. „ 2,50 
LÙSSANA prof. F. Mamiale di Fisiologia Umana. Voi. I.: Ali

mentazione e Digestione. Patìova 1879. 
Idem Yol. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Idem VoL IIL: Innervnzione. Padova 1880. . . • » 
MONTANARI prof. A. Elementi di economia politica, secondo 

i programmi ministeriali. Terza edizione. . . . , „ 
ROSANELLI prof. 0, Mannaie di Patologia generale. Padova 

1870, in-8. . . . . ^ . , . . . 
SACCAEDO prof. P. A. Sommario di un Corso di Rolamca .. 

Terza edizione aumentata. Padova ISSI, in-S. . '. . „ 
SANTINI prof. 0. Tavole dei Logaritmi, precèduto da im Trat

tato di triî ^onoiuetria piana e sferica. Terza edizione. Pa
dova 1869, in-8. . . • . . •' ,• . . • » 

SGHUPFER prof. F. H Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del birillo Romàno. Padova 1808,, ìu-8 . . » IO.' 

Idem La Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I, ìh'8. . » 6v 

TOLOMEI prof. 0- P. Divitto e Procedura Penale, G^^oBt\ ana
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova'1S7'1- ' 
1875, ÌD-8. . . . . . : ., , . . . > » 8. 

TURAZZA prof. B, Trattalo d'Idrometri^,, e d'Idraulica pra
tica. Tcr/,a edizione. Padova ISSO, iH-Si '. •- . . „ 10. 

Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica Hei sistmi rigidi. 
Padova 1873,-in-8, con figure .• . • . . „ '9. 

Idem Del moto dei sistemi rigidi Padova 1808, in-8. . „ 6. 

8.-
8, 
8.. 

5.-

6.-

8. 


